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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 dicembre 

2025 .

      Autorizzazione all’adozione del decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per le disabilità, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
il Ministro della salute, relativo al riparto - per l’annualità 
2024 - delle risorse del Fondo per l’assistenza alle persone 
con disabilità grave prive del sostegno familiare, ai sensi dei 
commi 1 e 2 dell’articolo 3 della legge 22 giugno 2016, n. 112 
(c.d. Dopo di  Noi).    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 4 DICEMBRE 2025  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
recante Ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, a norma dell’art. 11, della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante Definizione ed ampliamento delle attribuzio-
ni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei 
comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali ed in particolare l’art. 3, che reca la disciplina 
per il perfezionamento delle intese da sancire nella 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Vista la legge 22 giugno 2016, n. 112, recante Di-
sposizioni in materia di assistenza in favore delle per-
sone con disabilità grave prive del sostegno familiare; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024, ed in particolare quanto previsto dall’art. 1, 
comma 170, che in sede di prima applicazione defini-
sce tra i LEPS i progetti per il «Dopo di Noi e per la 
Vita Indipendente»; 

 Visto l’art. 2, comma 2, della citata legge n. 112 del 
2016, ove è previsto che, nelle more del completa-
mento del procedimento di definizione dei livelli es-
senziali delle prestazioni di cui all’art. 13, del decreto 
legislativo 6 maggio 2011, n. 68, il Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali e il Ministro delegato per 
la famiglia e le disabilità, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di Conferenza unificata di cui all’art. 8, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, definiscono, con 

proprio decreto, obiettivi di servizio per le prestazioni 
previste dalla legge, nei limiti delle risorse disponibili a 
valere sul Fondo per l’assistenza alle persone con disabi-
lità grave prive del sostegno familiare, istituito ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, della stessa legge; 

 Visto l’art. 3, commi 1 e 2, della medesima legge 
n. 112 del 2016, con i quali rispettivamente è stato isti-
tuito il Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare ed è stato previsto 
che «l’accesso alle misure di assistenza, cura e prote-
zione a carico del fondo è subordinato alla sussistenza 
di requisiti da individuare con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e del Ministro delegato 
per la famiglia e le disabilità, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il Ministro della 
salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. Con le medesime modalità, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali e il Ministro delegato per 
la famiglia e le disabilità provvedono annualmente alla 
ripartizione delle risorse del medesimo fondo»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027, 
con la quale è stato previsto un taglio lineare del fondo 
destinato agli interventi per le persone con disabilità 
grave prive del sostegno familiare; 

 Visto l’art. 4, della citata legge n. 112 del 2016, che 
definisce le finalità del predetto Fondo per l’assisten-
za alle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare; 

 Vista la delibera della Corte dei conti del 23 dicembre 
2022, n. 55/2022G Attuazione delle misure previste dalla 
legge 22 giugno 2016, n. 112, volte a favorire il benesse-
re, la piena inclusione sociale e l’autonomia delle persone 
con disabilità grave prive di sostegno familiare - Fondo 
Dopo di Noi, con la quale si raccomanda di rivedere i 
criteri di riparto del fondo, al fine di migliorare la distri-
buzione delle risorse in modo che siano effettivamente 
privilegiate le aree di maggiore bisogno; 

 Vista la delibera della Corte dei conti del 20 ottobre 
2023, n. 76/2023/G, relativa agli esiti dell’attività di 
controllo svolta nell’anno 2022 e le misure conseguen-
ziali adottate dalle amministrazioni; 

 Visto il decreto direttoriale in data 14 luglio 2023, 
n. 231, con il quale, a seguito delle osservazioni della 
Corte dei conti, è stato costituito un apposito tavolo 
tecnico per l’aggiornamento e la ridefinizione dei cri-
teri di riparto delle risorse del Fondo per l’assistenza 
alle persone con disabilità grave prive del sostegno fa-
miliare, c.d. per il «Dopo di Noi», composto anche da 
rappresentanti delle regioni, dell’ANCI e del Ministro 
per le disabilità; 
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 Vista la relazione conclusiva predisposta dal tavo-
lo tecnico all’esito dei propri lavori, nella quale sono 
stati individuati nuovi criteri di riparto delle risorse 
del fondo per il «Dopo di Noi», trasmessa all’Uffi-
cio legislativo e all’Ufficio di Gabinetto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali in data 9 febbraio 
2024; 

 Considerato che i nuovi criteri di riparto, indivi-
duati dal tavolo tecnico, sono stati formulati con 
l’obiettivo della graduale sostituzione di quelli finora 
adottati, tenendo conto in particolare della potenzia-
le platea dei beneficiari presenti a livello territoria-
le e delle specifiche finalità delle risorse oggetto di 
riparto; 

 Preso atto che in sede di confronto tecnico finaliz-
zato al successivo esame del provvedimento da parte 
della Conferenza unificata di cui all’art. 8, del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n. 281, alcune regioni 
hanno eccepito che la revisione dei criteri di riparto 
definiti all’esito dei lavori del citato tavolo tecnico 
e degli effetti del taglio lineare disposto a carico del 
fondo per le annualità 2024 e 2025 determinano una 
riduzione delle risorse disponibili per la realizzazione 
degli interventi in favore dei beneficiari del fondo per 
il «Dopo di Noi»; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno assumere ogni utile 
iniziativa per proporre alle regioni modalità applica-
tive dei nuovi criteri di riparto più attenuate e gradua-
li, al fine di ridurre possibili effetti penalizzanti sulle 
somme attribuite ad alcune regioni, in particolare for-
mulando la proposta di attribuire il 90% delle risorse 
complessive sulla base dei criteri attualmente vigenti 
e il restante 10% in ragione della quota di persone con 
disabilità grave secondo i nuovi criteri sopra descritti; 

 Preso atto che, all’esito della seduta della Confe-
renza unificata del 17 aprile 2025, nonostante la nuo-
va proposta di mediazione formulata dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, non è stata sancita 
l’intesa per l’adozione del provvedimento; 

 Ritenuto, all’esito del mancato assenso sui criteri 
alternativi di riparto proposti per superare la contra-
rietà di alcune regioni, di dover adottare, trattandosi 
di una fattispecie di intesa «debole», i criteri elaborati 
dal richiamato tavolo tecnico in via sperimentale per 
gli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di poter riparti-
re le risorse del Fondo per le persone con disabilità 
grave prive dell’assistenza familiare, in coerenza con 
le effettive esigenze dei singoli territori e al fine di 
scongiurare ulteriori ritardi nella procedura di riparto 
e assegnazione delle risorse alla singole regioni; 

 Acquisito il parere della Commissione tecnica per i 
fabbisogni    standard   , di cui all’art. 1, comma 29, del-
la legge 28 dicembre 2015, n. 208, espresso in data 
5 febbraio 2025; 

 Preso atto della mancata intesa sullo schema di de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e 
del Ministro per le disabilità, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e il Ministro della 
salute, relativo al riparto - per l’annualità 2024 - del-
le risorse del Fondo per l’assistenza alle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare, ai sensi 
dei commi 1 e 2, dell’art. 3, della legge 22 giugno 
2016, n. 112 (c.d. Dopo di    Noi   ), espressa nella seduta 
del 19 giugno 2025 della Conferenza unificata (rep. 
atti n. 70/CU del 19 giugno 2025); 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 3, comma 3, del 
citato decreto legislativo n. 281 del 1997, quando 
un’intesa espressamente prevista dalla legge non è 
raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta del-
la Conferenza Stato-regioni in cui l’oggetto è posto 
all’ordine del giorno, il Consiglio dei ministri prov-
vede con deliberazione motivata; 

 Considerato che lo schema di decreto definisce i 
criteri di riparto delle risorse del Fondo per le persone 
con disabilità grave prive dell’assistenza familiare, di 
cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, per l’annualità 
2024; 

 Tenuto conto che il decreto disciplina, per l’annua-
lità 2024, la programmazione per l’attuazione degli 
interventi e dei servizi di cui all’art. 3, del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concer-
to con il Ministro della salute e dell’economia e delle 
finanze del 23 novembre 2016; 

 Considerata, pertanto, l’urgenza di pervenire 
all’adozione dello schema di decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per le 
disabilità, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze e il Ministro della salute, relativo al 
riparto - per l’annualità 2024 - delle risorse del Fon-
do per l’assistenza alle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare, ai sensi dei commi 1 e 
2, dell’art. 3, della legge 22 giugno 2016, n. 112 (c.d. 
Dopo di    Noi   ); 

 Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali e del Ministro per le disabilità, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
il Ministro della salute; 

  Delibera:  

 ai sensi dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, per le motivazioni di cui in pre-
messa, di autorizzare l’adozione del decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per le di-
sabilità, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro della salute, relativo al riparto - per 
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l’annualità 2024 - delle risorse del Fondo per l’assistenza 
alle persone con disabilità grave prive del sostegno fa-
miliare, ai sensi dei commi 1 e 2, dell’art. 3, della legge 
22 giugno 2016, n. 112 (c.d. Dopo di    Noi   ), che costituisce 
parte integrante della presente delibera. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri   

   MELONI  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali   

   CALDERONE  

  Il Ministro per le disabilità   
   LOCATELLI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI  

  Il Ministro della salute   
   SCHILLACI    

  

  ALLEGATO    

      Riparto - per l’annualità 2024 - delle risorse del Fondo per 
l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare, ai sensi dei commi 1 e 2, dell’art. 3, della legge 22 giugno 
2016, n. 112 (c.d. Dopo di Noi)  

  IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI  

  E  

 IL MINISTRO PER LE DISABILITÀ 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  E  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante Disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante Legge quadro per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone con disabilità; 

 Visto l’art. 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante Disposizioni 
in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti; 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, e, in par-
ticolare, l’art. 14, concernente i progetti individuali per le persone disabili; 

 Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilità, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e ratificata dall’Ita-
lia ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, e, in particolare gli articoli, 
3, che definisce i principi generali e 19, concernente la vita indipendente 
e l’inclusione nella società; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, che, a 
decorrere dal 1° gennaio 2010, abroga l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, 
n. 386, relativo alla partecipazione delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per garantire livelli minimi 
di prestazioni in modo uniforme su tutto il territorio nazionale; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante Legge di contabilità e 
finanza pubblica; 

 Vista la legge 22 giugno 2016, n. 112, recante Disposizioni in materia 
di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro della salute e il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, del 23 novembre 2016, adottato ai sensi dell’art. 3, comma 2, della legge 
n. 112 del 2016; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, recante Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità, e, in 
particolare, l’art. 3; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 
22 agosto 2019, che istituisce presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali il sistema informativo dell’offerta dei servizi sociali, di cui all’art. 24, 
comma 3, lettera   b)  , del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 21 novembre 2019, recante il riparto del Fondo per le persone con 
disabilità grave prive dell’assistenza familiare per l’annualità 2019, secondo 
il quale a decorrere dal 2021, le regioni rilevano le informazioni di cui al com-
ma 1 nella specifica sezione del sistema informativo dell’offerta dei servizi 
sociali, istituito con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
del 22 agosto 2019, avendo come unità di rilevazione l’ambito territoriale e 
secondo le modalità di cui all’art. 6, comma 5, del medesimo decreto; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, recante Misure urgenti in materia 
di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e, in particolare, l’art. 89, 
comma 1, che stabilisce che, ai fini della rendicontazione da parte di regioni, 
ambiti territoriali e comuni al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
dell’utilizzo delle risorse del Fondo per l’assistenza alle persone con disa-
bilità grave prive di sostegno familiare, l’aver rendicontato almeno il 75% 
della quota relativa alla seconda annualità precedente è condizione sufficiente 
all’erogazione della quota annuale attribuita in sede di riparto, ferma restando 
la verifica da parte del Ministero medesimo della coerenza degli utilizzi con 
le disposizioni e gli atti di programmazione, e che le eventuali somme relative 
alla seconda annualità precedente non rendicontate devono comunque essere 
esposte entro la successiva erogazione; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022-2024, ed in particolare quanto previsto dall’art. 1, comma 170, che in 
sede di prima applicazione definisce tra i LEPS i progetti per il «Dopo di Noi 
e per la Vita Indipendente»; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 592, della medesima legge ove si prevede 
che ai fini del riparto delle risorse finanziarie, sia acquisito il preventivo parere 
della Commissione tecnica per i fabbisogni    standard   , di cui all’art. 1, com-
ma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 ottobre 
2022, con il quale, è stato conferito alla dott.ssa Alessandra Locatelli l’in-
carico di Ministro senza portafoglio per le disabilità e sono state delegate le 
relative funzioni in materia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 
2023, n. 230, recante Regolamento di riorganizzazione del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali e degli uffici di diretta collaborazione; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 
2024-2026 ed, in particolare, l’art. 1, comma 199, il quale stabilisce che, nei 
casi in cui, dall’esito del monitoraggio sulla rendicontazione effettuato dalle 
regioni circa l’effettivo utilizzo delle stesse a livello di ambito territoriale so-
ciale, risultino risorse assegnate e non spese da parte di questi ultimi, , 
queste verranno restituite e versate dalle regioni all’entrata del bilancio 
dello Stato, secondo le modalità di cui all’art. 46, comma 5, della legge 
27 dicembre 2002, n. 289, per la successiva assegnazione rispettivamen-
te, al fondo di cui all’art. 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, anche con riguardo agli interventi di cui alla legge 21 maggio 
1998, n. 162, nonché al fondo di cui all’art. 3, della legge 22 giugno 
2016, n. 112; 
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 Visto il decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, recante Defini-
zione della condizione di disabilità, della valutazione di base, di acco-
modamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’ela-
borazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e 
partecipato e in particolare l’art. 3, comma 1, e l’art. 4, con i quali sono 
state apportate modifiche all’art. 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle per-
sone con disabilità; 

 Visto, altresì, l’art. 2, comma 2, della legge 22 giugno 2016, n. 112, ove 
è previsto che, nelle more del completamento del procedimento di definizione 
dei livelli essenziali delle prestazioni di cui all’art. 13, del decreto legislati-
vo 6 maggio 2011, n. 68, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il 
Ministro delegato per la famiglia e le disabilità, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’art. 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, definiscono, con 
proprio decreto, obiettivi di servizio per le prestazioni previste dalla legge, nei 
limiti delle risorse disponibili a valere sul Fondo per l’assistenza alle persone 
con disabilità grave prive del sostegno familiare, istituito ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, della stessa legge; 

 Visto l’art. 3, commi 1 e 2, della medesima legge n. 112 del 2016, con i 
quali rispettivamente è stato istituito il Fondo per l’assistenza alle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare ed è stato previsto che «l’accesso 
alle misure di assistenza, cura e protezione a carico del fondo è subordinato 
alla sussistenza di requisiti da individuare con decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali e del Ministro delegato per la famiglia e le disabilità, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro della 
salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Con le medesime modalità, il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro delegato per la famiglia e le 
disabilità provvedono annualmente alla ripartizione delle risorse del medesi-
mo fondo»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027, con la quale è stato previsto un taglio lineare del fondo destinato 
agli interventi per le persone con disabilità grave prive del sostegno familiare; 

 Visto l’art. 4, della citata legge n. 112 del 2016, che definisce le finalità 
del predetto Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, recante Disposizioni in 
materia di politiche in favore delle persone anziane, in attuazione della delega 
di cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33, ed in particolare 
l’art. 33 relativo agli Interventi per le persone con disabilità divenute anziane. 
Principio di continuità; 

 Vista la delibera della Corte dei conti del 23 dicembre 2022, n. 55/2022G 
Attuazione delle misure previste dalla legge 22 giugno 2016, n. 112, volte a 
favorire il benessere, la piena inclusione sociale e l’autonomia delle persone 
con disabilità grave prive di sostegno familiare - Fondo Dopo di Noi, con la 
quale si raccomanda di rivedere i criteri di riparto del fondo, al fine di miglio-
rare la distribuzione delle risorse in modo che siano effettivamente privilegia-
te le aree di maggiore bisogno; 

 Vista la delibera della Corte dei conti del 20 ottobre 2023, n. 76/2023/G, 
relativa agli esiti dell’attività di controllo svolta nell’anno 2022 e le misure 
conseguenziali adottate dalle amministrazioni; 

 Visto il decreto direttoriale in data 14 luglio 2023, n. 231, con il quale, a 
seguito delle osservazioni della Corte dei conti, è stato costituito un apposito 
tavolo tecnico per l’aggiornamento e la ridefinizione dei criteri di riparto delle 
risorse del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare, c.d. per il «Dopo di Noi», composto anche da rappresen-
tanti delle regioni, dell’ANCI e del Ministro per le disabilità; 

 Vista la relazione conclusiva predisposta dal tavolo tecnico all’esito dei 
propri lavori, nella quale sono stati individuati nuovi criteri di riparto delle 
risorse del fondo per il «Dopo di Noi», trasmessa all’Ufficio legislativo e 
all’Ufficio di Gabinetto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 
9 febbraio 2024; 

 Considerato che i nuovi criteri di riparto, individuati dal tavolo tecnico, 
sono stati formulati con l’obiettivo della graduale sostituzione di quelli finora 
adottati, tenendo conto in particolare della potenziale platea dei beneficiari 
presenti a livello territoriale e delle specifiche finalità delle risorse oggetto 
di riparto; 

 Atteso che l’introduzione dei nuovi criteri, aventi natura sperimen-
tale, è effettuata in modo graduale e progressivo, prevedendo di assegnare 
l’80% delle risorse disponibili sulla base dei criteri già individuati dall’art. 5, 
comma 2, del decreto interministeriale 23 novembre 2016 (vecchi criteri) e 
il restante 20% in ragione della quota di persone con disabilità grave di cui 
all’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modificata 

dall’art. 3 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, di età compresa tra 18 
e 64 anni, che vivono in famiglia come figli, da sole o che sono istituzionaliz-
zate, stimata sulla base dei dati più aggiornati forniti dall’ISTAT e dall’INPS; 

 Preso atto che in sede di confronto tecnico finalizzato al successivo esa-
me del provvedimento da parte della Conferenza unificata di cui all’art. 8, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, alcune regioni hanno eccepito 
che la revisione dei criteri di riparto definiti all’esito dei lavori del citato 
tavolo tecnico e degli effetti del taglio lineare disposto a carico del fondo per 
le annualità 2024 e 2025 determinano una riduzione delle risorse disponibili 
per la realizzazione degli interventi in favore dei beneficiari del fondo per 
il «Dopo di Noi»; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno assumere ogni utile iniziativa per pro-
porre alle regioni modalità applicative dei nuovi criteri di riparto più atte-
nuate e graduali, al fine di ridurre possibili effetti penalizzanti sulle somme 
attribuite ad alcune regioni, in particolare formulando la proposta di attribu-
ire il 90% delle risorse complessive sulla base dei criteri attualmente vigenti 
e il restante 10% in ragione della quota di persone con disabilità grave se-
condo i nuovi criteri sopra descritti; 

 Preso atto che, all’esito della seduta della Conferenza unificata del 
17 aprile 2025, nonostante la nuova proposta di mediazione formulata dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, non è stata sancita l’intesa per 
l’adozione del provvedimento; 

 Ritenuto, all’esito del mancato assenso sui criteri alternativi di riparto 
proposti per superare la contrarietà di alcune regioni, di dover adottare, trat-
tandosi di una fattispecie di intesa «debole», i criteri elaborati dal richiamato 
tavolo tecnico in via sperimentale per gli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di 
poter ripartire le risorse del Fondo per le persone con disabilità grave prive 
dell’assistenza familiare, in coerenza con le effettive esigenze dei singoli 
territori e al fine di scongiurare ulteriori ritardi nella procedura di riparto e 
assegnazione delle risorse alla singole regioni; 

 Acquisito il parere della Commissione tecnica per i fabbisogni    stan-
dard   , di cui all’art. 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
espresso in data 5 febbraio 2025; 

 Preso atto della mancata intesa sullo schema di decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per le disabilità, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro della salute, rela-
tivo al riparto - per l’annualità 2024 - delle risorse del Fondo per l’assistenza 
alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, ai sensi dei 
commi 1 e 2, dell’art. 3, della legge 22 giugno 2016, n. 112 (c.d. Dopo di 
   Noi   ), espressa nella seduta del 19 giugno 2025 della Conferenza unificata 
(rep. atti n. 70/CU del 19 giugno 2025); 

 Atteso il decorso del termine di cui all’art. 3, comma 3, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

  Decretano:  

 Art. 1.
   Adozione dei criteri di riparto delle risorse del Fondo 

per le persone con disabilità grave prive del sostegno familiare  

 1. Per le finalità richiamate in premessa, con il presente decreto sono 
adottati, in via sperimentale e progressiva per gli anni 2024, 2025 e 2026, i 
criteri definiti dal tavolo tecnico istituito con decreto direttoriale del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali del 14 luglio 2023, n. 231, al fine 
di ripartire le risorse assegnate al Fondo per le persone con disabilità grave 
prive dell’assistenza familiare, di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, in 
maniera coerente con le esigenze rilevate in ambito territoriale. 

 2. Sulla base delle proposte formulate dal tavolo tecnico, i criteri di 
riparto di cui al comma 1, sono utilizzati, per gli anni 2024, 2025 e 2026, 
in concorrenza con i criteri già individuati dall’art. 5, comma 2, del decreto 
23 novembre 2016 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro della salute e il Ministro dell’economia e delle finanze. 
Nell’allegato C, che costituisce parte integrante del presente provvedimen-
to, sono indicate le modalità di riparto delle risorse per le annualità 2024, 
2025 e 2026. 
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 Art. 2.
   Applicazione dei criteri di riparto per l’annualità 2024  

  1. In applicazione dei criteri sperimentali di cui all’art. 1, comma 1, per 
l’annualità 2024 le risorse del Fondo per le persone con disabilità grave prive 
dell’assistenza familiare, di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112 sono ripar-
tite con le seguenti modalità:  

   a)   l’80% delle risorse complessive è attribuito sulla base dei criteri già 
individuati dall’art. 5, comma 2, del decreto interministeriale 23 novembre 
2016; 

   b)   il restante 20% delle risorse è attribuito in ragione della quota di per-
sone con disabilità grave di cui all’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, come modificata dall’art. 3, del decreto legislativo 3 maggio 
2024, n. 62, di età compresa tra 18 e 64 anni che vivono in famiglia come 
figli, da sole o che sono istituzionalizzate, stimata sulla base dei dati forniti 
dall’ISTAT e dall’INPS. 

  Art. 3.
    Riparto del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave

prive del sostegno familiare per l’annualità 2024  

 1. Le risorse assegnate per l’anno 2024 al Fondo per l’assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, di cui all’art. 3, 
comma 1, della legge 22 giugno 2016, n. 112, pari complessivamente ad 
euro 72.295.000,00 sono attribuite alle regioni per gli interventi e i servizi 
di cui all’art. 3, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro della salute ed il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 23 novembre 2016. Il riparto delle risorse e le quote attribuite alle 
regioni sono riportati in tabella 1, colonna C, che costituisce parte integrante 
del presente decreto. 

 2. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 1, la somma complessiva di 
15 milioni di euro è specificamente destinata al rafforzamento dell’assistenza 
alle persone con disabilità grave, di cui all’art. 4, comma 3, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , 
del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro della salute ed il Ministro dell’economia e delle finanze 23 novem-
bre 2016, al fine del graduale conseguimento di un obiettivo di servizio in 
favore dei beneficiari delle progettualità da realizzarsi con le risorse del Fondo 
per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 
In tabella 1, colonna D, sono riportate per ciascuna regione le quote riferite 
alle risorse di cui al presente comma. 

 3. Le regioni provvedono al successivo trasferimento delle risorse spet-
tanti agli ambiti territoriali, secondo quanto previsto nella programmazione 
regionale, entro sessanta giorni dall’effettivo versamento delle stesse da parte 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Entro trenta giorni dall’effet-
tivo trasferimento delle risorse agli ambiti territoriali, le regioni provvedono 
ad inserire nella specifica sezione del Sistema informativo dell’offerta dei 
servizi sociali (SIOSS), istituito con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali del 22 agosto 2019, secondo le modalità di cui all’art. 6, com-
ma 5, del decreto medesimo, le informazioni contenute nell’allegato A, che 
forma parte integrante del presente decreto. 

 Art. 4.
   Programmazione degli interventi  

  1. Per l’annualità 2024, le regioni definiscono e adottano la programma-
zione per l’attuazione degli interventi e dei servizi di cui all’art. 3, del decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
della salute ed il Ministro dell’economia e delle finanze 23 novembre 2016, 
nel rispetto dei modelli organizzativi regionali e delle modalità di confronto 
con le autonomie locali individuate in ciascuna regione, prevedendo comun-
que l’adeguato coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle 
persone con disabilità. La programmazione regionale deve contenere le se-
guenti informazioni, come previsto dall’allegato B che forma parte integrante 
del presente decreto:  

   a)   il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione 
sociosanitaria; 

   b)   le modalità di individuazione dei beneficiari; 
   c)   la descrizione degli interventi e dei servizi programmati; 
   d)   la programmazione delle risorse finanziarie; 
   e)   le modalità di monitoraggio degli interventi. 

 2. Le regioni riportano la programmazione delle risorse finanziarie 
nell’apposita sezione - allegato B del SIOSS e finalizzano la procedura di 

compilazione a completamento delle informazioni inserite. Dell’avvenuta 
compilazione le regioni informano il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali entro novanta giorni successivi alla comunicazione dell’avvenuta regi-
strazione del presente decreto da parte della Corte dei conti. 

 3. La programmazione degli interventi di cui al presente decreto si inse-
risce nella più generale programmazione delle risorse afferenti al Fondo na-
zionale per le politiche sociali, nonché nella programmazione degli interventi 
a valere sul fondo per le non autosufficienze, secondo le modalità specificate 
con i rispettivi decreti di riparto. 

 Art. 5.
   Erogazione delle risorse e monitoraggio  

 1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali procede all’erogazione 
delle risorse attribuite a ciascuna regione per l’anno 2024, fatto salvo quan-
to previsto all’art. 3, comma 1, del decreto interministeriale del 23 novem-
bre 2016, una volta valutata, entro trenta giorni dalla finalizzazione di cui 
all’art. 4, comma 2, la coerenza della programmazione regionale con le fina-
lità di cui all’art. 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro della salute ed il Ministro dell’economia e delle 
finanze 23 novembre 2016. 

 2. L’erogazione delle risorse del Fondo di cui all’art. 1, per l’anno 2024, 
è altresì condizionata alla rendicontazione sull’utilizzo di almeno il 75% della 
quota relativa all’annualità 2022, su base regionale. Eventuali somme non 
rendicontate devono comunque essere esposte entro la successiva annualità 
secondo le modalità di cui al comma 3. Nei casi in cui le risorse assegnate 
alle regioni non siano state rendicontate si applica quanto previsto dall’art. 1, 
comma 199, della legge di bilancio 30 dicembre 2023, n. 213. 

 3. Gli ambiti territoriali provvedono ad inserire nella specifica sezione 
del SIOSS le informazioni relative alle risorse finanziarie di cui al comma 1. 

 4. Ai fini del monitoraggio sull’utilizzo delle risorse, gli ambiti territo-
riali rilevano il numero e le caratteristiche dei beneficiari per singola tipo-
logia di intervento, nonché le soluzioni alloggiative finanziate nel territorio 
di competenza, al 31 dicembre di ciascun anno, secondo le modalità di cui 
all’art. 6, comma 5, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
del 22 agosto 2019 e inseriscono tali informazioni nella specifica sezione del 
SIOSS. Le informazioni di cui al presente articolo sono validate dalle regioni. 

 Art. 6.
   Risorse finanziarie  

 1. Gli oneri di cui al presente decreto, nella misura di euro 72.295.000,00, 
gravano sul capitolo 3553, PG 1, «Fondo per l’assistenza alle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare», Missione 3 (24) - Programma 
3.2 (24.12), Azione: invalidi civili, non autosufficienti, persone con disabilità 
- iscritto nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali - Centro di responsabilità 19 - «Dipartimento per le politiche sociali, 
del terzo settore e migratorie» per l’anno finanziario 2024. 

 Art. 7.
   Disposizioni finali  

 1. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto, trova applicazione 
la disciplina di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro della salute ed il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 23 novembre 2016, in quanto compatibile. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, previo visto e registrazione della Corte dei conti. 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CALDERONE   

   IL MINISTRO PER LE DISABILITÀ
      LOCATELLI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI   

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   
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 TABELLA 1 
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        ALLEGATO  A 

     MONITORAGGIO DEI FLUSSI FINANZIARI DA COMPILARE IN SIOSS
PER SINGOLA ANNUALITÀ 

  

1. Riparto delle risorse 
Atto che dispone il riparto delle risorse Numero e data del provvedimento 

  

Indicare i criteri e gli indicatori utilizzati per il riparto agli ambiti territoriali 

 

Denominazione dell’ambito territoriale Importo 

  

  

  

 

2. Estremi del pagamento quietanzato (numero e data) e importi liquidati 

Denominazione dell’ambito territoriale 
Annualità  

Numero e data del 
pagamento  

Importo 

   

   

 

Note: 

1.  

2.  

3.  
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        ALLEGATO  B 

     FONDO PER L’ASSISTENZA ALLE PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE
PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE

INDIRIZZI DI PROGRAMMAZIONE - ANNUALITÀ 2024
ELEMENTI RICHIESTI E INDICAZIONI PER LA REDAZIONE 

  

 

1. Il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione sociosanitaria 

1.1 Il quadro di contesto 
 Indicare le norme regionali che disciplinano gli interventi in materia di assistenza alle persone con 

disabilità grave prive del sostegno familiare. 

 Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto interministeriale 23 novembre 2016, ove è previsto 
che Le Regioni adottano la programmazione per l’attuazione degli interventi e dei servizi di cui 
all’articolo 3, nel rispetto dei modelli organizzativi regionali e di confronto con le autonomie locali, 
e comunque prevedendo il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone 
con disabilità. La programmazione degli interventi di cui al presente decreto si inserisce nella più 
generale programmazione per macro-livelli e obiettivi di servizio delle risorse afferenti al Fondo 
nazionale per le politiche sociali, nonché nella programmazione degli interventi a valere sul Fondo 
per le non autosufficienze. Descrivere le modalità di confronto con le autonomie locali, nonché il 
coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con disabilità. In particolare, 
dettagliare le modalità di integrazione con i programmi del FNPS e del FNA, con particolare 
attenzione al Programma per l’attuazione della Vita Indipendente, per tutte le attività che 
riguardano lo stesso target di beneficiari e che presentano finalità coincidenti. 

 

1.2 L’integrazione sociosanitaria  
 Indicare la disciplina regionale attuativa dell’integrazione sociosanitaria. 
 Descrivere specificamente i seguenti aspetti su cui sono intervenuti norme e indirizzi nazionali: 

1.2.1 Ambiti territoriali: l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 15 settembre 2017, 
n. 147, prevede che “Nel rispetto delle modalità organizzative regionali e di confronto con 
le autonomie locali, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano adottano, in 
particolare, ove non già previsto, ambiti territoriali di programmazione omogenei per il 
comparto sociale, sanitario e delle politiche per il lavoro, prevedendo che gli ambiti 
territoriali sociali trovino coincidenza per le attività di programmazione ed erogazione 
integrata degli interventi con le delimitazioni territoriali dei distretti sanitari e dei centri 
per l'impiego. Descrivere le modalità di attuazione dell’impegno della Regione. 

 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2846-12-2025

 

1.2.2 Valutazione multidimensionale: l’articolo 2, comma 1, del D.M. 23 novembre 2016 
prevede che “Agli interventi di cui al presente decreto, nei limiti delle risorse del Fondo, le 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare accedono previa valutazione 
multidimensionale, effettuata da equipe multiprofessionali in cui siano presenti almeno le 
componenti clinica e sociale, secondo i principi della valutazione bio-psico-sociale e in 
coerenza con il sistema di classificazione ICF (Classificazione Internazionale del 
Funzionamento, della Disabilità e della Salute). Le equipe multi-professionali sono 
regolamentate dalle Regioni senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.” Indicare 
la normativa regionale e/o le modalità di regolamentazione prescelte per l’individuazione 
delle equipe multiprofessionali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
tenendo conto anche di quanto previsto dall’articolo 25 del decreto legislativo 3 maggio 
2024, n. 62 recante “Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di base, di 
accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l'elaborazione e 
attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato.” 

Descrivere le procedure relative alla valutazione multidimensionale effettuata dalle equipe 
multiprofessionali, secondo i principi della valutazione bio-psico-sociale e in coerenza con 
il sistema di classificazione ICF. In merito alle diverse dimensioni del funzionamento della 
persona con disabilità prendere in considerazione almeno le seguenti aree: 

- cura della propria persona; 

- mobilità; 

- comunicazione e altre attività cognitive; 

- attività strumentali e relazionali per la vita quotidiana. 

1.2.3 Progetto personalizzato: l’articolo 2 del D.M. 23 novembre 2016 prevede le modalità 
del progetto personalizzato. 
Nello specifico, “Il progetto individua gli specifici sostegni di cui la persona con disabilità 
grave necessita, a partire dalle prestazioni sanitarie, sociali e socio-sanitarie ed inclusi gli 
interventi e i servizi di cui all’articolo 3, a valere sulle risorse del Fondo, in coerenza con la 
valutazione multidimensionale e con le risorse disponibili, in funzione del miglioramento 
della qualità di vita e della corretta allocazione delle risorse medesime” (comma 2). 
“Il progetto personalizzato è definito assicurando la più ampia partecipazione possibile 
della persona con disabilità grave, tenendo conto dei suoi desideri, aspettative e preferenze 
e prevedendo altresì il suo pieno coinvolgimento nel successivo monitoraggio e 
valutazione.” (comma 3).  
“Il progetto personalizzato individua, sulla base della natura del bisogno prevalente 
emergente dalle necessità di sostegni definite nel progetto, una figura di riferimento (case 
manager) che ne curi la realizzazione e il monitoraggio, attraverso il coordinamento e 
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l’attività di impulso verso i vari soggetti responsabili della realizzazione dello stesso.” 
(comma 4).  
“Il progetto personalizzato definisce metodologie di monitoraggio, verifica periodica ed 
eventuale revisione, tenuto conto della soddisfazione e delle preferenze della persona con 
disabilità grave.” (comma 5).  
Descrivere i processi di definizione dei progetti personalizzati, tenendo conto anche di 
quanto previsto dall’articolo 26 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 recante 
“Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di base, di accomodamento 
ragionevole, della valutazione multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del 
progetto di vita individuale personalizzato e partecipato.” 

 

1.2.4 Budget di Progetto: l’articolo 2, comma 2, del D.M. decreto 23 novembre 2016, 
prevede che “Il progetto personalizzato contiene il budget di progetto, quale insieme di 
tutte le risorse umane, economiche, strumentali da poter utilizzare in maniera flessibile, 
dinamica ed integrata. Descrivere le modalità di definizione e di articolazione del budget 
di progetto per le attività di cui all’articolo 5, comma 4, lettere a) b) e c) del decreto, 
sottolineando l’importanza di favorire il passaggio da una programmazione basata 
esclusivamente sulla certificazione della disabilità grave, alla centralità del bisogno 
emergente in cui il progetto e il relativo budget, vengono costruiti attorno al bisogno 
concreto della persona, tenendo conto anche di quanto previsto dall’articolo 28 del 
decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 recante “Definizione della condizione di disabilità, 
della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione 
multidimensionale per l'elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale 
personalizzato e partecipato.”. 

 

2. Le modalità di individuazione dei beneficiari 

Secondo l’articolo 4 del D.M. 23 novembre 2016, beneficiari degli interventi e servizi sono le persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare. 

“…L’accesso alle misure a carico del Fondo è prioritariamente garantito alle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare che in esito alla valutazione multidimensionale, di cui all’articolo 2, comma 2, 
necessitino con maggiore urgenza degli interventi di cui al presente decreto. Nel valutare l’urgenza si tiene 
conto delle limitazioni dell’autonomia, dei sostegni che la famiglia è in grado di fornire, della condizione 
abitativa ed ambientale, nonché delle condizioni economiche della persona con disabilità e della sua 
famiglia…” (comma 2). 

“......è in ogni caso garantita una priorità di accesso alle seguenti: 
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a. persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse 
economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della 
condizione di disabilità; 

b. persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse, in particolare, all’età ovvero 
alla propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di continuare a garantire loro 
nel futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario ad una vita dignitosa; 

c. persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche molto lontane 
da quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della casa familiare, come 
individuate all’articolo 3, comma 4.” (comma 4). 

Descrivere le modalità con le quali si intende, ove necessario, indirizzare la selezione dei beneficiari per 
garantire l’accesso ai servizi secondo il criterio di maggiore urgenza. 

3. La descrizione degli interventi e dei servizi programmati  

L’articolo 5 del D.M. 23 novembre 2016 prevede che “A valere sulle risorse del Fondo possono essere 
finanziati: 

a. percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero 
per la deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3; 

b. interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 
all’articolo 3, comma 4; 

c. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle 
competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di 
autonomia possibile, di cui all’articolo 3, comma 5, e, in tale contesto, tirocini finalizzati 
all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui all’articolo 3, 
comma 6; 

d. interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 
all’articolo 3, comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di 
ristrutturazione e di messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il 
funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con 
disabilità; 

e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-
familiare, di cui all’articolo 3, comma 7.” 

Descrivere gli interventi che si intende realizzare per ognuna delle aree di intervento finanziabili con le 
risorse del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 

 

Interventi finanziabili 

a) Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per la 
deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 3, commi 2 e 3. Le azioni di cui al presente punto e alla successiva 
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lettera b) devono riprodurre e ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, proprie 
dell’ambiente familiare. 

Descrizione degli interventi 

 

 

 

b) Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’articolo 3, 
comma 4. 

Descrizione degli interventi 

 

 

 

c) Programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze per la 
gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile programmi 
di accrescimento della consapevolezza abilitazione e lo sviluppo delle competenze per favorire 
l’autonomia (articolo 3, comma 5), anche attraverso tirocini per l’inclusione sociale (articolo 3, comma 6).

Descrizione degli interventi 

 

 

 

d) Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui all’articolo 3, 
comma 4, mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di 
messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi medesimi, 
anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità. 

Descrizione degli interventi 
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e) In via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare, di cui 
all’articolo 3, comma 7. 

Descrizione degli interventi 

 

 

4. La programmazione delle risorse finanziarie 

Indicare la previsione di spesa per le singole attività finanziabili con le risorse del Fondo per l’assistenza 
alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare. 

Interventi finanziabili Importo 

a. Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo 
familiare di origine ovvero per la deistituzionalizzazione, di cui all’articolo 
3, commi 2 e 3. Le azioni di cui al presente punto e alla successiva lettera 
b) devono riprodurre e ricercare soluzioni e condizioni abitative, quanto 
più possibile, proprie dell’ambiente familiare 

 

b. Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative dalle 
caratteristiche di cui all’articolo 3, comma 4; 

 

c. Programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di 
sviluppo delle competenze per la gestione della vita quotidiana e per il 
raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile. Programmi di 
accrescimento della consapevolezza abilitazione e lo sviluppo delle 
competenze per favorire l’autonomia (articolo 3, comma 5), anche 
attraverso tirocini per l’inclusione sociale (articolo 3, comma 6) 

 

d. Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle 
caratteristiche di cui all’articolo 3, comma 4, mediante il possibile 
pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di 
messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il 
funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo forme di 
mutuo aiuto tra persone con disabilità 

 

e. In via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione 
abitativa extra-familiare, di cui all’articolo 3, comma 7. 

 

Totale  

5. Le modalità di monitoraggio degli interventi 
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Descrivere il sistema di monitoraggio dei flussi finanziari, dei trasferimenti effettuati, del numero dei 
beneficiari e delle diverse tipologie d’intervento nei differenti ambiti previsti, con particolare riguardo alle 
diverse soluzioni alloggiative innovative. 

    

  

  ALLEGATO  C 

     FONDO PER L’ASSISTENZA ALLE PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE
PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE

CRITERI DI RIPARTO PER GLI ANNI 2024, 2025 E 2026 

 Con decreto direttoriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 14 luglio 2023, n. 231, è stato istituito il tavolo tecnico per la 
revisione dei criteri di riparto del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive di sostegno familiare, cosiddetto «Dopo di Noi», di 
cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112. 

 All’esito dei lavori, il tavolo tecnico ha elaborato una relazione finale, definendo i criteri di riparto delle citate risorse, in concorrenza con i 
criteri già individuati dall’art. 5, comma 2, del decreto 23 novembre 2016 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistero della salute e il Ministero dell’economia e delle finanze al fine di conseguire un riparto delle risorse più coerente con le esigenze rilevate in 
ambito territoriale. 

 In applicazione di tali criteri, le risorse del Fondo per le persone con disabilità grave, prive del sostegno familiare, sono ripartite in via speri-
mentale e progressiva per gli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di configurare un sistema che non costituisca un atto di rottura con quanto assegnato 
in termini di risorse ad ogni regione, fino all’annualità precedente, anche in considerazione delle platee già seguite, alle quali deve essere comunque 
garantita continuità negli interventi. 

 Si riportano di seguito i criteri riferiti a ciascuna delle annualità 2024, 2025 e 2026 per il riparto del Fondo per le persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare, di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112. 
 Riparto anno 2024 

 L’80% delle risorse complessive è attribuito alle regioni in base alla quota di popolazione nella fascia d’età compresa tra 18-64 anni, ottenuta 
utilizzando i più recenti dati ISTAT sulla popolazione residente al 1° gennaio 2024, secondo quanto previsto all’art. 5, comma 2, del decreto inter-
ministeriale 23 novembre 2016. 

  Il restante 20% delle risorse è attribuito in ragione della quota di persone con disabilità grave di cui art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, come modificata dall’art. 3 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, di età compresa tra i 18 e i 64 anni che vivono in famiglia 
come figli, da soli o che sono istituzionalizzati, stimata sulla base dei dati più recenti forniti dall’ISTAT e dall’INPS. In particolare, per le stime 
relative al riparto 2024 sono stati utilizzati i seguenti dati:  

 1. Persone tra i 18 e i 64 anni con riconoscimento dello stato di disabilità grave    ex    art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992 - Dato Inps al 
31 dicembre 2023. (1)   

 2. Persone tra i 18 e i 64 anni con disabilità ospiti nei presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari - Dato Istat al 1° gennaio 2023. 
 3. Persone tra i 18 e i 64 anni con disabilità grave che vivono da sole o in famiglia come figli - Dato Istat media del biennio 2022-2023. 

 Riparto anno 2025 
 Il 70% delle risorse complessive è attribuito alle regioni in base alla quota di popolazione nella fascia d’età compresa tra 18-64 anni, ottenuta 

utilizzando i più recenti dati ISTAT sulla popolazione residente al 1° gennaio 2025, secondo quanto previsto all’art. 5, comma 2, del decreto inter-
ministeriale 23 novembre 2016. 

 Il restante 30% delle risorse è attribuito in ragione della quota di persone con disabilità grave, di cui all’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992 n. 104, come modificata dall’art. 3 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, di età compresa tra i 18 e i 64 anni che vivono in famiglia 
come figli, da soli o che sono istituzionalizzati, stimata sulla base dei più recenti dati forniti dall’ISTAT e dall’INPS. 
 Riparto anno 2026 

 Il 60% delle risorse complessive è attribuito alle regioni in base alla quota di popolazione nella fascia d’età compresa tra 18-64 anni, ottenuta 
utilizzando i più recenti dati ISTAT sulla popolazione residente al 1° gennaio 2026, secondo quanto previsto all’art. 5, comma 2, del decreto inter-
ministeriale 23 novembre 2016. 

 Il 30% delle risorse è attribuito in ragione della quota di persone con disabilità grave di cui all’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992 
n. 104, come modificata dall’art. 3 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, di età compresa tra i 18 e i 64 anni, che vivono in famiglia come 
figli, da soli o che sono istituzionalizzati, stimata sulla base dei più recenti dati forniti dall’ISTAT e dall’INPS. 

 Il restante 10% è attribuito in ragione della quota di beneficiari effettivi del Fondo per le persone con disabilità grave prive dell’assistenza 
familiare, sulla base delle informazioni presenti nella banca dati delle prestazioni sociali del Sistema informativo delle prestazioni e dei bisogni 
sociali gestito dall’INPS. 
 Valutazione dei criteri sperimentali 

 Per gli anni 2025 e 2026, i criteri di riparto adottati con il presente decreto sono oggetto di specifica valutazione, al fine di considerare, al 
termine della sperimentazione triennale, eventuali revisioni degli stessi.   

(1) Per la sola Regione Valle d‘Aosta il dato, non in possesso dell’INPS, è stato fornito dalla medesima regione.

  25A06635  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 novembre 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
indicazione geografica protetta (IGP) «Speck Alto Adige».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 
2025 risulta registrata dalla Corte dei conti in data 16 feb-
braio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/96 della Commissio-
ne del 12 giugno 1996, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea – serie L 148 del 21 giugno 1996, 
con il quale è stata registrata la indicazione geografica 
protetta «Speck Alto Adige»; 
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 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela Speck 
Alto Adige, avente i requisiti previsti dall’art. 13, com-
ma 1, del decreto n. 12511/2013, intesa ad ottenere la 
modifica del disciplinare di produzione della indicazione 
geografica protetta «Speck Alto Adige»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Provincia au-
tonoma di Bolzano, competente per territorio, in merito 
alla domanda di modifica del disciplinare di che trattasi; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta uffi-
ciale   della Repubblica italiana – Serie generale n. 182 del 
7-8-2025, con il quale è stata resa pubblica la proposta di 
modifica del disciplinare di produzione della indicazione 
geografica protetta «Speck Alto Adige» ai fini della pre-
sentazione di opposizioni e che, entro i termini previsti 
dal decreto 14 ottobre 2013, non sono pervenute opposi-
zioni riguardo la proposta di modifica di cui trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo del-
la procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 24, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, 
sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordinarie 
contenute nella domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della indicazione geografica protetta «Speck 
Alto Adige»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del pre-
sente decreto di approvazione delle modifiche ordinarie 
del disciplinare di produzione in questione e del relati-
vo documento unico consolidato, nonché alla comunica-
zione delle stesse modifiche ordinarie alla Commissione 
europea; 

 Considerato che, per un mero errore materiale, non è 
stato riportato correttamente il paragrafo 13 dell’art. 5 del 
disciplinare; 

 Ritenuto, pertanto, di provvedere alla ripubblicazio-
ne del disciplinare modificato, inclusa la parte sopra 
richiamata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di 

produzione della indicazione geografica protetta «Speck 
Alto Adige», di cui alla proposta pubblicata sulla   Gaz-
zetta ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
n. 182 del 7-8-2025. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della indi-
cazione geografica protetta «Speck Alto Adige» figura 
all’allegato del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
indicazione geografica protetta «Speck Alto Adige» sa-
ranno pubblicati sul sito internet del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 3.
     Il presente decreto annulla e sostituisce il decreto 

n. 0558996 del 20 ottobre 2025, pubblicato nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale n. 253 
del 30 ottobre 2025. 

 Roma, 18 novembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

       DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
«SPECK ALTO ADIGE» IGP   

 Art. 1.
   Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta «Speck Alto Adige» (lingua ita-
liana), «Südtiroler Markenspeck» o «Südtiroler Speck» (lingua tedesca) 
è riservata al prodotto che risponde alle condizioni ed ai requisiti stabi-
liti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Zona di produzione  

 La zona di elaborazione dello «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler 
Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» comprende l’intero 
territorio della Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige (Südtirol). 

 Art. 3.
   Materia prima  

 Lo «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o 
«Südtiroler Speck g.g.A.» è prodotto con cosce di suino disossate, rifi-
late con o senza fesa. 

 Art. 4.
   Metodo di elaborazione  

 Lo «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» 
o «Südtiroler Speck g.g.A.» si ottiene dalla coscia di suino disossata, 
moderatamente salata ed aromatizzata, affumicata «a freddo» in locali 
appositi, ad una temperatura massima di 20°C e ben stagionata secondo 
gli usi e le tradizioni locali. 

  Le cosce utilizzate per la lavorazione dello «Speck Alto Adige 
IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» 
sono consegnate allo stato fresco ed in perfetto stato igienico-sanitario; 
devono essere ottenute da suini i cui riproduttori non sono portatori dei 
requisiti della stress-sensibilità e le carni, esclusi i requisiti PSE e DFD, 
rispettano le seguenti caratteristiche:  

 1) le cosce intere consegnate con osso devono pesare, prima del-
la disossatura, non meno di kg. 10,5; 

 2) le cosce disossate e rifilate (dette anche baffe) devono pesare 
almeno kg. 5,2; 

 3) devono essere prive degli esiti di pregressi processi flogistici, 
patologici e/o traumatici; 

 4) sono perfettamente dissanguate e prive di microemorragie 
puntiformi nella porzione muscolare; 

 5) la cotenna è perfettamente priva di setole, non presenta un 
reticolo venoso marcato o eccessivamente esteso, ovvero sussistenza di 
ematomi o delle tracce della relativa asportazione; 

 6) la porzione grassa non è untuosa, ovvero di consistenza molle, 
ovvero di colore giallo/arancione; 

 7) la porzione magra è priva di smagliature o di strappi tra i fasci 
muscolari; 

 8) registrano, misurate «al cuore» al momento della consegna, 
temperature comprese tra 0°C e 7°C; 

 9) i suini sono nati in allevamenti ubicati nei paesi dell’Unione 
europea; 
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  Per la elaborazione dello «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» la coscia suina disossata 
deve:  

  - essere rifilata secondo il metodo tradizionale cioè:  
 con fesa intera o parziale, ovvero previa rimozione integrale della fesa; 
 con un taglio parallelo dal muscolo Fricandeau all’osso della «noce»; 
 con un taglio arrotondato dal lato dello scamone, dal «pesce» fino alla «noce», in modo che non residuino porzioni di parte grassa senza 

porzione magra; nel caso in cui la coscia sia munita di fesa intera o parziale, deve essere praticato un taglio diritto anziché arrotondato; 
 in modo che il grasso intermuscolare residuato tra la sottofesa ed il «pesce» sottostante la fesa possa essere rimosso; 
 in modo che il nervo esistente tra il Fricandeau e la «noce» non sia lesionato o reciso, a seguito della rimozione del femore; 
 senza la cartilagine dell’anca; 
 senza ferite profonde, tagli o spaccature sulla superficie esterna della coscia; 
 in modo che la cartilagine del femore rimanga parzialmente attaccata alla coscia per garantire la compattezza dei muscoli; 
 senza il grasso sul lato esterno della «noce»; 

 - essere salata ed aromatizzata a secco; 
 - essere affumicata ad una temperatura non superiore a 20°C; 
 - essere stagionata ad una temperatura d’ambiente da 10 a 16°C ed un’umidità compresa fra il 55 ed il 90%; 
 - non essere assoggettata a nessun genere di zangolatura; 
 - non essere assoggettata a nessun genere di siringatura; 

 Salatura ed aromatizzazione avvengono a secco, al massimo entro 6 (sei) giorni dall’inizio della lavorazione. 
 Il produttore è tenuto ad adottare sistemi di registrazione documentata che consentono di identificare in maniera univoca la data di ricevi-

mento della carne in stabilimento da intendersi come data d’inizio lavorazione per ogni singola baffa, anche con riferimento al corrispondente lotto 
omogeneo, fino alla fine del processo produttivo. 

 L’affumicatura avviene in appositi locali, con l’utilizzazione di legna non resinosa e ad una temperatura non superiore a 20° C. Per l’aroma-
tizzazione sono utilizzate erbe aromatiche naturali. È escluso l’uso di prodotti di sintesi. 

 Art. 5.
   Stagionatura  

 Lo «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» deve essere stagionato secondo gli usi e le 
tradizioni locali in locali ove sia assicurato un sufficiente ricambio di aria a temperatura da 10 a 16° C ed un’umidità compresa fra il 55 ed il 90%. 

 Il tempo di stagionatura comprensivo di tutte le fasi disciplinate, varia in funzione del peso finale delle baffe stagionate, che alla fine 
dell’elaborazione non deve essere comunque inferiore a Kg. 3,4. 

  Ai fini del presente disciplinare, con riferimento alla modalità di commercializzazione, si distingue la produzione di:  
 - baffe destinate a rimanere intere 
 - baffe destinate alla suddivisione in due parti 
 - baffe destinate all’affettamento 
 - baffe destinate alla suddivisione in più di due parti 

 Nella lavorazione delle baffe deve essere adottato un sistema di tracciabilità che garantisca di ricondurre le baffe in lavorazione alle tipologie 
sopra specificate. 

 Per le baffe destinate a rimanere intere, per le baffe destinate alla suddivisione in due parti e per le baffe destinate all’affettamento deve 
essere inoltre raggiunto il calo peso minimo del 35% in funzione delle diverse classi di peso delle baffe ed entro i corrispondenti tempi minimi di 
stagionatura indicati nella tabella sottostante. 

 Peso della baffa in Kg.  Tempi di decorrenza dell’ affinamento dall’inizio della 
stagionatura 

 Tempi minimi di stagionatura in 
settimane  

 3,4 a < 4,3  almeno 15 settimane  almeno 20 settimane 
 4,3 a < 4,9  almeno 17 settimane  almeno 22 settimane 
 4,9 a < 5,5  almeno 18 settimane  almeno 24 settimane 
 5,5 a < 6,0  almeno 20 settimane  almeno 26 settimane 
 6,0 a < 6,5  almeno 21 settimane  almeno 28 settimane 
 6,5 a < 7,0  almeno 23 settimane  almeno 30 settimane 
 7,0 a < 7,5  almeno 24 settimane  almeno 32 settimane 

   
 A decorrere dal raggiungimento del calo peso del 35% della baffa entro i tempi minimi di stagionatura sopra indicati, per le baffe destinate 

a rimanere intere, per le baffe destinate alla suddivisione in due parti e per le baffe destinate all’affettamento è consentito, in funzione delle diverse 
classi di peso delle baffe, un periodo di affinamento il cui inizio, espresso in settimane, è indicato nella tabella di cui sopra. 

 Le baffe destinate alla suddivisione in più di due parti devono raggiungere un calo peso minimo del 38% entro i tempi minimi di stagionatura 
indicati nella tabella di cui sopra in funzione delle diverse classi di peso delle baffe. Per tali baffe è esclusa la possibilità di affinamento. 

 L’affinamento si sviluppa dopo il conseguimento del calo peso minimo prescritto e in una qualsiasi fase antecedente il conseguimento del 
periodo minimo di stagionatura. Il suo obiettivo è finalizzato – previo accertamento del calo peso definito – all’ottenimento delle caratteristiche del 
prodotto descritte all’art. 6 del presente disciplinare di produzione. 

 La tecnica di affinamento si avvale dell’impiego di specifiche pellicole avvolgenti e protettive destinate ad uso alimentare. 
 I pesi sono riferiti al peso medio del lotto di lavorazione. 
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 Per l’intero periodo di stagionatura dello «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» la tempe-
ratura del prodotto, misurata al cuore, non può variare in misura maggiore dell’intervallo definito fra 10 e 16°C. 

 Le operazioni di confezionamento, affettamento e porzionamento devono avvenire sotto la vigilanza della struttura di controllo esclusiva-
mente nella zona delimitata dall’art. 2, al fine di garantire al consumatore finale la presenza del caratteristico profilo aromatico dei suoi sentori più 
delicati. 

 È ammesso l’uso del termine «Riserva» nell’etichettatura, designazione e presentazione del prodotto derivante da baffe destinate a rimanere 
intere, da baffe destinate alla suddivisione in due parti e da quelle destinate all’affettamento, aventi, alla fine dell’elaborazione, peso non inferiore 
a Kg. 4,3 e stagionatura minima di 28 settimane decorrenti dall’inizio della lavorazione di cui all’art. 4, in possesso delle caratteristiche di cui 
all’art. 6, e che raggiungono un calo peso minimo del 39% in funzione delle diverse classi di peso entro i corrispondenti tempi minimi di stagiona-
tura indicati nella tabella sottostante. 

 È ammesso l’uso del termine «Riserva» nell’etichettatura, designazione e presentazione del prodotto derivante da baffe destinate alla suddi-
visione in più di due parti, aventi peso non inferiore a Kg. 4,3 e stagionatura minima di 28 settimane decorrenti dall’inizio della lavorazione di cui 
all’art. 4, in possesso delle caratteristiche di cui all’art. 6, e che raggiungono un calo peso minimo del 40% in funzione delle diverse classi di peso 
entro i corrispondenti tempi minimi di stagionatura indicati nella tabella sottostante. 

 Peso della baffa in Kg.  Tempi minimi di stagionatura in settimane per l’uso del termine «Riserva» 
 4,3 a < 4,9  almeno 28 settimane 
 4,9 a < 5,5  almeno 30 settimane 
 5,5 a < 6,0  almeno 32 settimane 
 6,0 a < 6,5  almeno 34 settimane 
 6,5 a < 7,0  almeno 36 settimane 
 7,0 a < 7,5  almeno 38 settimane 

   
 Non è ammesso l’affinamento per il prodotto destinato a utilizzare il termine «Riserva». 

 Art. 6.
   Caratteristiche  

  Le caratteristiche dello «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» all’atto dell’immissione al 
consumo, sono costituite e valutate sulla base dei descrittori, dei requisiti specifici e dei fattori ponderali di seguito indicati:  

 1) l’aspetto esteriore (della crosta superficiale e della cotenna dello speck intero, di colore marrone) 
 1.1 assenza di macchie di catrame 
 1.2 assenza di fessurazioni 
 1.3 rifilatura secondo le prescrizioni dell’art. 4 
 1.4 affumicatura omogenea 
 1.5 assenza di piegature e deformazioni 
 1.6 assenza di setole 
 1.7 assenza di muffe estese 
 1.8 assenza di lieviti in eccesso 
 1.9 assenza di acari 
 1.10 colore della cotenna e dell’incrostazione superficiale non nero o sbiadito (chiaro) 
 1.11 assenza di ematomi significativi sulla cotenna 
 1.12 consistenza resistente e sufficientemente elastica 

 2) l’aspetto interno al taglio (della sezione muscolare visibile, di colore rosso con parti in bianco-rosato) 
 2.1 assenza di rilevanti fessurazioni tra i fasci muscolari 
 2.2 assenza di incrostazioni superficiali con bordi secchi e scuri, rilevanti o diffuse 
 2.3 assenza di macchie di colore grigio o verde scuro non cangiante 
 2.4 assenza di aloni grigiastri e sviluppo omogeneo del colore rosso-rosa del muscolo 
 2.5 assenza di aloni verdastri di origine ossidativi o microbica 
 2.6 assenza di macchie o di aloni iridescenti, rilevanti o diffusi 
 2.7 assenza di plurime macchie di sangue nel magro o nel grasso 
 2.8 assenza di ematomi significativi nel magro o nel grasso 
 2.9 assenza di grasso di copertura di colore grigiastro (nella porzione centrale) 
 2.10 assenza di grasso di colore giallastro (nella porzione centrale) 
 2.11 spessore del grasso di copertura tendenzialmente inferiore ad un terzo dello spessore della baffa, nella porzione sottostante al 

muscolo bicipite femorale 
 2.12 colore non eccessivamente chiaro o non troppo sbiadito della porzione muscolare 
 2.13 limitate infiltrazioni di grasso intramuscolare o intermuscolare 
 2.14 assenza di rilevanti striature di colore grigiastro nella porzione muscolare centrale 

 3) la consistenza e la composizione della porzione muscolare (valutata dopo sosta a temperatura ambiente di almeno due ore) 
 3.1 tendenziale elasticità della superficie di taglio soggetta a compressione 
 3.2 tendenziale indeformabilità della superficie di taglio soggetta a compressione 
 3.3 grasso non untuoso o molle 
 3.4 porzione muscolare non appiccicosa al tatto 
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 3.5 assenza di cartilagini plurime o di dimensioni elevate 
 4) l’odore ed il gusto (relativi alla porzione magra, privata della crosta esterna per la valutazione del gusto, caratteristico, intenso e sapo-

rito; l’odore è aromatico e gradevole) 
 4.1 presenza di profumi, compresa una moderata percezione dell’odore di fumo 
 4.2 assenza di odore catramoso, rancido, «di pesce», di muffa e di alterazioni putrefattive 
 4.3 gusto garbatamente salato 
 4.4 assenza di gusto dolciastro, ovvero acido, ovvero amaro, ovvero di sapone 
 4.5 masticabilità netta, che non «incolla» (priva di un effetto «gommoso») 

  - I requisiti organolettici sopra descritti sono valutati mediante l’attribuzione dei seguenti fattori ponderali:  

 Caratteristica organolettica  Fattore ponderale 
 Aspetto esteriore  1 
 Aspetto interno  3 
 Consistenza  2 
 Odore e gusto  4 

   
 La valutazione viene effettuata su una scala composta da 100 unità di valutazione. 
 - Tutti i singoli descrittori, applicati i fattori ponderali sopra descritti, devono concorrere quantomeno alla totalizzazione dell’80% delle 100 

unità complessive di valutazione. 
 - Per le baffe destinate alla realizzazione del prodotto per cui è impiegato il termine «Riserva» nell’etichettatura, designazione e presenta-

zione, tutti i singoli descrittori, applicati i fattori ponderali sopra descritti, devono concorrere quantomeno alla totalizzazione dell’85% delle 100 
unità complessive di valutazione. 

  5) le caratteristiche chimico-fisiche rispettano la seguente composizione:  
 Proteine totali: pari o superiori al 20% 
 Rapporto acqua/proteine: pari o inferiore a 2,0 
 Rapporto grasso/proteine: pari o inferiore a 1,5 
 Cloruro di sodio: pari o inferiore al 5% 
 Potassio nitrato: inferiore a 150 mg/kg 
 Sodio nitrito: inferiore a 50 mg/kg 

 6) le caratteristiche microbiologiche, infine, ammettono una carica microbica mesofila a norma UNI ISO 4833:2003, con batteri lattici 
nel limite massimo di 1*10 elevato all’ottava unità formanti colonia/grammo (UFC/grammo) ed assenza di infestazioni di parassiti nella porzione 
superficiale. 

 Art. 7.
   Designazione presentazione  

 Lo speck intero rispondente ai requisiti prescritti dal presente disciplinare è identificato con un contrassegno indelebile, al termine della 
stagionatura prescritta e dopo il raggiungimento, entro i tempi minimi di stagionatura previsti dal disciplinare, dei cali peso minimi di cui all’art. 5 e 
delle caratteristiche di cui all’art. 6, almeno una volta sulla cotenna; il contrassegno reca la parte centrale del logo dell’IGP «Speck Alto Adige IGP», 
«Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» ed un codice alfanumerico che identifica il produttore presso il quale è stato apposto. 

  Il predetto contrassegno è costituto dalla raffigurazione di una «pettorina» recante al centro un disegno stilizzato di montagne, mentre nella 
parte superiore la scritta «SÜDTIROL» come di seguito riportato:  

   

    La designazione dell’indicazione geografica protetta «Speck Alto Adige IGP», (lingua italiana) o «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südti-
roler Speck g.g.A.» (lingua tedesca) non può essere tradotta in altre lingue. Essa deve essere apposta sull’etichetta in caratteri chiari ed indelebili, 
nettamente distinguibili da ogni altra scritta ed essere seguita dalla menzione «Indicazione Geografica Protetta» e/o dalla sigla «IGP» che deve 
essere tradotta nella lingua in cui il prodotto viene commercializzato. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione tale da trarre in inganno il consumatore circa le effettive caratteristiche del prodotto, com-
prese le espressioni geografiche che individuano un territorio compreso nella zona delimitata all’art. 2 del presente disciplinare se diverse da «Alto 
Adige» e da quelle che indicano la sede legale o lo stabilimento di produzione. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a marchi privati purché non abbiano significato laudativo ovvero 
significato discriminatorio degli altri produttori. 

 Lo «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» può essere immesso al consumo sfuso ovvero 
confezionato sottovuoto ovvero in atmosfera modificata, intero, in tranci od affettato. 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2846-12-2025

 Tutto lo speck immesso al consumo, in qualsiasi forma, con l’uso della denominazione «Speck Alto Adige IGP» (lingua italiana), «Südtiro-
ler Markenspeck g.g.A.» ovvero «Südtiroler Speck g.g.A.» (lingua tedesca) deve essere accompagnato da apposita etichetta conforme alla vigente 
disciplina generale ed ai requisiti di seguito descritti dal presente disciplinare. 

 Ogni etichetta deve riprodurre il logo dell’IGP dello «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.». 
  Il logo della denominazione «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» può essere riprodotto 

solamente completo di tutti gli elementi grafici come di seguito descritti:  
 Il logo è costituito dalla raffigurazione di una «pettorina» recante al centro un’area rettangolare con i lati superiore e inferiore convessi e 

una linea perimetrale sul bordo. Il rettangolo presenta uno sfondo bianco, su cui si staglia una catena montuosa stilizzata multicolore, sovrastata 
dall’iscrizione, anch’essa stilizzata, «SÜDTIROL». Parallelamente al bordo ondulato superiore e inferiore si delineano rispettivamente le scritte 
«Südtiroler Speck g.g.A.» e «Speck Alto Adige IGP», sempre a caratteri stilizzati. Il bordo ornamentale della «pettorina», infine, è costituito da una 
sequenza di puntini, parallela a una linea bianca di contorno. Il logo è composto da colori in quadricromia CMYK per le componenti cromatiche 
centrali e da Pantone 575C ovvero Pantone 3435C per i colori verdi. La scritta grigia «SÜDTIROL» al centro dell’area rettangolare ha Pantone 
7544C o Pantone 7545U. 

  

    Il logo dell’IGP «Speck Alto Adige IGP», «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» o «Südtiroler Speck g.g.A.» deve rispettare la seguente 
disciplina:  

   a)   Il logo deve essere sempre riprodotto sull’etichetta frontale ovvero principale del prodotto; 
   b)   Il logo deve essere riprodotto sulle etichette con una larghezza nel senso dello sviluppo orizzontale di almeno cm. 3,5 in modo da 

occupare al massimo il 25% della superficie dell’etichetta; 
   c)   È obbligatoria l’indicazione del nome, della ragione sociale oppure del marchio principale di almeno uno dei soggetti che aderiscono 

al sistema di controllo della denominazione protetta; 
 Il simbolo dell’Unione dell’Indicazione Geografica Protetta deve essere utilizzato ai sensi del regolamento (UE) 2024/1143 e successive 

modifiche. 
 È ammesso il termine accessorio «Bauernspeck» per lo Speck contrassegnato con il marchio dell’IGP dello «Speck Alto Adige» (lingua ita-

liana), «Südtiroler Markenspeck» e «Südtiroler Speck» (lingua tedesca), prodotto dai produttori con cosce di suini allevati e macellati in Alto Adige. 
 Sono ammessi i termini accessori tradizionali di «prosciutto di speck» o «Schinkenspeck» o «Schinken», «con fesa» o «mit Kaiserteil» o 

«mit Oberschale», «di produzione artigianale» o «handwerkliche Herstellung» e il termine «Riserva» per il prodotto ottenuto conformemente alle 
specifiche disposizioni di cui ai precedenti articoli 5 e 6 a condizione che siano indicate al di fuori del logo dello Speck Alto Adige (lingua italiana), 
Südtiroler Markenspeck e Südtiroler Speck (lingua tedesca). 

 È inoltre ammessa la menzione aggiuntiva «prodotto di montagna» qualora la produzione avvenga in territori situati ad altitudine almeno di 
600 m s.l.m. e pertanto geograficamente classificati di montagna. 

 Art. 8.
   Note storiche e legami con il territorio dello Speck Alto Adige  

 La tradizione orale fa risalire la produzione di cibi carnei a lunga conservazione, fra cui si annoverano i vari tipi di salami e prosciutti, al 
periodo delle invasioni longobarde, in quanto le popolazioni barbariche di origine nordica utilizzavano carne di maiale sottoposta a procedimenti 
particolari per procrastinarne il deterioramento. 

 In epoca più recente, fra le specialità per le quali l’Alto Adige è famoso va sicuramente indicato lo speck, che costituisce uno dei più impor-
tanti prodotti della gastronomia locale. Gli antichi metodi di lavorazione tramandati fin dai tempi più remoti, unitamente al clima caratteristico e 
alla presenza di ventilazione anche in periodi estivi, conferiscono al prodotto delle qualità organolettiche uniche ed inimitabili. Per quanto concerne 
il legame con il territorio, oltre alle condizioni climatiche particolarmente favorevoli che si riscontrano in territorio altoatesino, si segnala come 
determinante fattore umano l’esistenza di maestranze altamente specializzate, la cui abilità ha consentito di mantenere le tradizioni consolidatesi 
nel tempo. 

 Art. 9.
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo (prodotti in entrata e prodotti in uscita) deve essere monitorata e documentata. In questo modo, attraverso 
l’iscrizione dei dati in appositi elenchi e registri, gestiti dall’organismo di controllo, e riguardanti elaboratori, affettatori e confezionatori dello 
«Speck Alto Adige IGP» / «Südtiroler Markenspeck g.g.A.» / «Südtiroler Speck g.g.A.», nonché attraverso la dichiarazione tempestiva all’organi-
smo di controllo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità del prodotto. 

 Tutte le persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei rispettivi elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo.   

  25A06528
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    DECRETO  26 novembre 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta (DOP) «Salame Piacen-
tino».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  
 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-

to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025, con n. 100, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 
2025 risulta registrata dalla Corte dei conti in data 16 feb-
braio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025, con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/96 della Commis-
sione del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   delle Comunità europee - serie L 163 del 2 luglio 
1996, con il quale è stata registrata la denominazione di 
origine protetta «Salame Piacentino»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela dei 
Salumi Piacentini DOP, che possiede i requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 1 del decreto n. 12511/2013, intesa ad 
ottenere la modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Salame Piacentino»; 
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 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Emilia-Romagna, competente per territorio, in merito alla do-
manda di modifica del disciplinare di che trattasi; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 235 del 
9 ottobre 2025, con il quale è stata resa pubblica la proposta di modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione di origine protetta «Salame Piacentino» ai fini della presentazione di opposizioni e che, entro i termini previsti 
dal decreto 14 ottobre 2013, non sono pervenute opposizioni riguardo la proposta di modifica di cui trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo della procedura nazionale di valutazione, conformemente all’art. 24, 
paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordinarie contenute 
nella domanda di modifica del disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta «Salame Piacentino»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del presente decreto di approvazione delle modifiche ordinarie del 
disciplinare di produzione in questione e del relativo documento unico consolidato, nonché alla comunicazione delle 
stesse modifiche ordinarie alla Commissione europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta «Sa-

lame Piacentino», di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 235 del 9 ottobre 2025. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della denominazione di origine protetta «Salame Piacentino» figura 
all’allegato del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comunicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 

presente decreto, alla Commissione europea. 
 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della denominazione di origine protetta «Salame Piacentino» 

saranno pubblicati sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 
 Roma, 26 novembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

      DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA 
«SALAME PIACENTINO»    DOP 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione d’origine protetta «Salame Piacentino» è riservata al prodotto di salumeria che risponde alle condizioni e ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Zona di produzione  

 Gli allevamenti dei suini destinati alla produzione del Salame Piacentino debbono essere situati nel territorio delle Regioni Lombardia ed 
Emilia-Romagna. 

 I suini nati, allevati, macellati e sezionati nelle suddette Regioni sono conformi alle prescrizioni di seguito descritte. 

  Caratteristiche genetiche.  
  La materia prima da utilizzare è costituita da carni che devono provenire da suini figli di:  

   a)   verri delle razze tradizionali Large White Italiana, Landrace Italiana e Duroc Italiana così come migliorate dal Libro genealogico 
italiano, in purezza o tra loro incrociate, e scrofe delle razze tradizionali Large White Italiana e Landrace Italiana, in purezza o tra loro incrociate; 

   b)   verri delle razze tradizionali di cui alla lettera   a)   e scrofe meticce o di altri tipi genetici purché questi provengano da schemi di selezione 
e/o incrocio di razze Large White, Landrace e Duroc attuati con finalità compatibili con quelle del Libro genealogico italiano, per la produzione 
del suino pesante; 

   c)   verri e scrofe di altri tipi genetici purché questi provengano da schemi di selezione e/o incrocio di razze Large White, Landrace e Duroc 
attuati con finalità compatibili con quelle del Libro genealogico italiano, per la produzione del suino pesante; 

   d)   verri degli altri tipi genetici di cui alla lettera   c)   e scrofe delle razze tradizionali di cui alla lettera   a)  . 
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  Di seguito vengono esplicitati i requisiti genetici sopra espressi riportando le combinazioni genetiche ammesse e quelle non consentite:  

  

   V (…) = espressamente consentito dalla lettera (a, b, c,   d)   sopra riportata nel testo; X = non consentito; LW= Large White; LWI = Large 
White Italiana; L = Landrace; LI = Landrace Italiana; D = Duroc; DI = Duroc Italiana. 

 La lista degli altri tipi genetici approvati viene periodicamente aggiornata e pubblicata dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste. 

  Non possono essere utilizzate le carni provenienti da:  
 verri e scrofe; 
 suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimento alla sensibilità agli stress (PSS -    Porcine Stress Sindrome   ). 
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  Allevamento e alimentazione.  

 Le fasi e le tecniche di allevamento, gli alimenti consentiti, le loro quantità e modalità di impiego sono finalizzate a ottenere un suino 
pesante. 

  Le fasi dell’allevamento sono le seguenti:  

 allattamento; 

 svezzamento; 

 magronaggio; 

 ingrasso. 

 Allattamento: la fase va dal momento della nascita del suinetto fino ad almeno ventotto giorni di età, fatto salvo quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di benessere dei suini. In questa fase l’alimentazione avviene attraverso l’allattamento o naturale sotto la scrofa o 
artificiale, nel rispetto della normativa vigente. Al fine di soddisfare i fabbisogni fisiologici dei suinetti in allattamento è altresì possibile iniziare a 
somministrare le materie prime ammesse dalla normativa dell’UE e nazionale vigente, in materia di alimentazione animale. È ammessa l’integra-
zione vitaminica, minerale e amminoacidica dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente. 

 In questa fase, entro il ventottesimo giorno dalla nascita, l’allevatore iscritto nel sistema dei controlli deve apporre su entrambe le cosce del 
suinetto il seguente tatuaggio di origine a inchiostro, con le seguenti indicazioni. 

    

 Il tatuaggio di origine reca lettere e cifre riprodotte con caratteri maiuscoli mediante punzoni multiago disposti secondo precise coordinate 
su piastre di dimensioni 30 mm per 30 mm. Nello specifico il tatuaggio di origine presenta: la sigla della provincia dove è ubicato l’allevamento 
iscritto al sistema di controllo in cui i suinetti sono nati in luogo delle lettere «XX»; il numero di identificazione dell’allevamento in luogo delle 
cifre «456»; la lettera identificativa del mese di nascita del suino in luogo della lettera «H». 

  La seguente tabella associa i mesi dell’anno alle lettere identificative del mese di nascita del suinetto da riprodurre con il tatuaggio di origine 
in luogo della lettera «H»:  
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   In sostituzione o in associazione al presente tatuaggio di origine sarà consentito l’utilizzo anche di altro dispositivo identificativo validato 
dall’Organismo di controllo che assicuri e garantisca la tracciabilità e la rintracciabilità del Salame Piacentino. 

 Ai fini del presente disciplinare l’età dei suini in mesi è data dalla differenza tra il mese in cui si effettua la determinazione dell’età e il mese 
di nascita ed è accertata sulla base del tatuaggio di origine e/o del dispositivo identificativo di cui sopra. 

 Svezzamento: è la fase successiva all’allattamento, che può prolungarsi fino a tre mesi di età dell’animale. Il suino in questo stadio di cresci-
ta raggiunge un peso massimo di 40 chilogrammi e, allo scopo di soddisfare i suoi fabbisogni fisiologici, gli alimenti possono essere costituiti dalle 
materie prime ammesse dalla normativa vigente in materia di alimentazione animale. L’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) 
mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in forma secca. È ammessa l’integrazione vitaminica, minerale e amminoacidica 
dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente. 

  Magronaggio: è la fase successiva allo svezzamento, che può prolungarsi fino a cinque mesi di età dell’animale. Il suino raggiunge un peso 
massimo di 85 chilogrammi. In questa fase sono consentiti gli alimenti costituiti dalle materie prime riportate nella seguente tabella:  
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    L’alimentazione del suino nella fase di magronaggio deve inoltre tener conto delle seguenti specifiche:  
 sono ammessi l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitamine e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente; 
 l’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in forma 

secca; 
 è consentita una presenza massima di acido linoleico pari al 2% e di grassi pari al 5% della sostanza secca della dieta; 
 la presenza di sostanza secca da cereali non deve essere inferiore al 45% di quella totale. 

 Almeno il 50% della sostanza secca degli alimenti per i suini, su base annuale, proviene dalla zona geografica di allevamento di cui all’art. 2, 
primo capoverso. 

 Ingrasso: è l’ultima fase dell’allevamento, interviene a magronaggio completato e prosegue fino all’età della macellazione che deve essere 
di almeno nove mesi. In questa fase sono consentiti gli alimenti costituiti dalle materie prime riportate nella tabella delle materie prime ammesse 
nelle quantità indicate, a esclusione della soia integrale tostata e/o panello di soia e della farina di pesce. L’alimentazione del suino nella fase di 
ingrasso deve inoltre tener conto di tutte le specifiche già previste per la fase di magronaggio, con la sola eccezione della presenza di sostanza secca 
da cereali che non deve essere inferiore al 55% di quella totale. 

 Alla fine della fase di ingrasso dovrà essere ottenuto un suino pesante che avrà raggiunto in fase di macellazione il peso della carcassa de-
scritto nel successivo paragrafo «Macellazione e sezionamento». 

  Macellazione e sezionamento.  
 L’età minima del suino alla macellazione è di nove mesi; viene accertata sulla base del tatuaggio di origine apposto dall’allevatore entro il 

ventottesimo giorno dalla nascita del suino, e/o del dispositivo identificativo in sostituzione o in associazione. 
 Il computo dell’età in mesi è dato dalla differenza tra il mese in cui avviene la macellazione e il mese di nascita. 
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 Le carni da utilizzare devono provenire solo da carcasse classificate H Heavy ai sensi della vigente normativa dell’Unione europea, con peso 
della carcassa compreso fra un minimo di 110,1 chilogrammi e un massimo di 180,0 chilogrammi. 

 Il peso e la classificazione delle carcasse vengono accertati al momento della macellazione. 
 Le operazioni di sezionamento della carcassa suina possono essere eseguite anche in laboratori di sezionamento iscritti al sistema di con-

trollo diversi dal macello che ha eseguito l’abbattimento degli animali, operanti nella zona di produzione di cui all’art. 2, primo capoverso del 
disciplinare. 

 La zona di elaborazione del Salame Piacentino comprende l’intero territorio della Provincia di Piacenza, limitatamente alle aree ad altitudine 
inferiore ai 900 metri slm, a motivo delle particolari condizioni climatiche. 

 Art. 3. 
  Materie prime  

 Il Salame Piacentino deriva da materie prime appartenenti a suini che corrispondono alle caratteristiche dell’art. 2. La percentuale di grasso 
utilizzabile va dal 10 al 30% in funzione della parte magra utilizzata. Per la parte magra sono esclusi i tagli di carne provenienti dallo spolpo di testa, 
mentre per la parte grassa può essere utilizzato, lardo, gola e parti di pancetta prive di grasso molle. 

 Art. 4. 
  Metodo di elaborazione  

 Le carni suine magre e le parti grasse, sono ridotte in pezzettini e successivamente passati al tritacarne con stampo a fori larghi superiori a 
10 mm di diametro. 

  La pasta di salame così ottenuta viene poi condita a secco con la seguente miscela:  
  dosi per 100 Kg di carne fresca:  

 cloruro di sodio: min 1,5 Kg - max 3,5 Kg; 
 nitrato di potassio (E252): max 15 gr; 
 nitrito di sodio: max 10 gr; 
 pepe nero o bianco in grani e/o spezzato: min. 30 - max 50 gr; 
 infuso di aglio e vino: max 500 gr; aglio (da 5 a 20   gr)  , vino (da 0,1 a 0,5 litri); 
 zuccheri, quali destrosio, glucosio, fruttosio, saccarosio: max 1,5 Kg; 
 sodio L-ascorbato (E301) e/o acido L-ascorbico (E300): max 200 gr; 
 noce moscata: max 30 gr. 

 Possono inoltre essere impiegate colture di avviamento alla fermentazione. 
 Seguono poi l’impastamento e l’insaccamento in budello di suino. Il calibro dell’insaccato fresco non deve superare i 70 mm: trattandosi di 

budelli di suino è ammessa una tolleranza del ± 5%. 
 Infine il Salame, legato con spago, o con rete di spaghi elastici pre legati per quello destinato ad affettamento, viene successivamente forato 

e sottoposto ad asciugamento in ambienti aventi una temperatura compresa tra 15° e 25°C ed umidità relativa compresa tra il 40 ed il 90%. 

 Art. 5. 
  Stagionatura  

 La stagionatura dei Salami Piacentini avviene in ambienti aventi una temperatura compresa tra 12 e 19°C ed un’umidità relativa di 70-90%, 
con una tolleranza di +10%, per un periodo non inferiore a quarantacinque giorni dalla data di salatura. Durante la stagionatura è consentita la ven-
tilazione, l’esposizione alla luce ed alla umidità naturale, tenuto conto dei fattori climatici presenti nelle valli piacentine. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche  

  Il Salame Piacentino, all’atto della immissione al consumo, presenta le seguenti caratteristiche organolettiche, chimico-fisiche:  

  Caratteristiche organolettiche:  

 aspetto esterno: forma cilindrica con peso variabile non superiore ad 1 kg e non inferiore a 400 gr. Per il prodotto destinato all’affettamen-
to, a stagionatura ultimata, il peso non deve superare i 2 Kg; 

 aspetto al taglio: colore rosso vivo con lenticelle di grasso di colore bianco rosato; 
 aroma e sapore: sapore dolce e delicato, l’aroma fragrante e caratteristico, strettamente condizionato dal periodo di stagionatura. 

  Caratteristiche chimico-fisiche:  

 min  max 
 Umidità (%)  27  50 
 Proteine (%)  23,5  33,5 
 Grassi (%)  16  35 
 Sale (%)  3  5 
 Ceneri (%)  1,5  6,5 
 Collagene (%)  0,5  4 
 pH  5,2  6,5 
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 Il Salame Piacentino può essere commercializzato sfuso ovvero con-
fezionato sottovuoto o in atmosfera modificata, intero, in tranci o affettato. 
Le operazioni di confezionamento, affettamento e porzionamento devono 
avvenire sotto la vigilanza della struttura di controllo, esclusivamente nella 
zona di trasformazione indicata all’art. 2. 

 Per garantire il mantenimento delle caratteristiche originali e peculiari 
del prodotto è necessario che le operazioni di confezionamento, affettamen-
to e porzionamento vengano svolte nell’area geografica di produzione dal 
personale con specifica conoscenza del prodotto. Il contatto con l’aria e 
l’esposizione del prodotto affettato o porzionato privo del budello a con-
dizioni ambientali non note rischia di determinare l’ossidazione e il con-
seguente imbrunimento delle fette o della superficie esposta al taglio, con 
perdita del caratteristico colore rosso vivo della parte magra, irrancidimento 
della parte grassa e conseguente alterazione dell’aroma. 

 Art. 7. 
  Legame  

 La produzione del «Salame Piacentino» risale all’epoca romana e si è 
tramandata nel tempo concentrandosi nell’area geografica della Provincia 
di Piacenza. 

 L’importanza della zona di produzione del Salame Piacentino va ri-
portata all’evoluzione di una tipica cultura rurale comune a tutta la Padania, 
dal cui territorio deriva la materia prima (Emilia-Romagna e Lombardia). 
Nell’area di approvvigionamento della materia prima, l’evoluzione della 
zootecnia è legata alla larga presenza di coltivazioni cerealicole ed ai siste-
mi di lavorazione dell’industria casearia, particolarmente specializzata, che 
hanno determinato la vocazione produttiva della suinicoltura locale. 

 Nella Provincia di Piacenza si è sviluppata e tramandata un’abilità 
specifica dei produttori locali nella selezione dei tagli di carne e nella lavo-
razione delle parti magre e grasse. Inoltre, la presenza di vallate fresche e 
ricche di acqua, ed aree collinari a vegetazione boschiva si riflettono positi-
vamente sulle condizioni dei locali di stagionatura. 

 I requisiti caratteristici del «Salame Piacentino» dipendono dalle con-
dizioni ambientali e da fattori naturali e umani. In particolare, la caratte-
rizzazione della materia prima è strettamente legata alla zona geografica 
delimitata di approvvigionamento, all’interno della quale si sono sviluppate 
tecniche di allevamento del suino pesante italiano determinanti per la qua-
lità dei tagli di carne utilizzati per la produzione del «Salame Piacentino». 

 Inoltre, la lavorazione del «Salame Piacentino» localizzata nell’area 
della Provincia di Piacenza è legata agli operatori locali che nel tempo han-
no sviluppato conoscenze specifiche nella selezione dei tagli magri e nella 
loro miscelazione con le componenti grasse e le spezie. Le competenze tec-
niche dei produttori sulla lavorazione e sulla macinatura delle carni unite 
alla padronanza nella gestione delle fasi di stagionatura del Salame Piacen-
tino testimoniano ulteriormente il legame del Salame Piacentino con il suo 
territorio di produzione. 

 I fattori ambientali sono strettamente legati alle caratteristiche dell’area 
di produzione ed in particolare lo è il clima, che incide in modo determinan-
te sulle caratteristiche del prodotto finito, contribuendo al buon esito delle 
fasi di stagionatura del prodotto. 

 L’insieme «materia prima - prodotto - denominazione» si collega 
quindi all’evoluzione socio-economica specifica dell’area interessata, con 
delle connotazioni altrove non riproducibili. 

 Art. 8. 
  Designazione e presentazione  

 La designazione del «Salame Piacentino» deve essere indicata in ca-
ratteri chiari e indelebili, nettamente distinguibili da ogni altra scritta, che 
compare in etichetta ed essere immediatamente seguita dalla menzione 
«Denominazione di Origine Protetta» o dall’abbreviazione «DOP», accom-
pagnata dal simbolo DOP dell’Unione europea. 

 Tali indicazioni possono essere abbinate al logo della denominazione. 
 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente 

prevista. 
 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento 

a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano significato 
laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente, nonché l’eventuale nome 
di aziende suinicole dai cui allevamenti il prodotto deriva, purché la materia 
prima provenga interamente dai suddetti allevamenti. 

 Art. 9. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo (prodotti in entrata e prodotti in 
uscita) deve essere monitorata e documentata. 

 In questo modo, attraverso l’iscrizione dei dati in appositi elenchi 
e registri, gestiti dall’organismo di controllo, e riguardanti allevatori, 
macellatori, sezionatori, elaboratori, stagionatori, confezionatori, por-
zionatori e affettatori, nonché attraverso la dichiarazione tempestiva 
all’organismo di controllo delle quantità prodotte, è garantita la traccia-
bilità e la rintracciabilità (da monte a valle della filiera di produzione) 
del prodotto. 

 Tutte le persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei rispettivi elenchi, 
saranno assoggettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo.   

  25A06493

    DECRETO  26 novembre 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta (DOP) «Pancetta Piacen-
tina».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande 
spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle speciali-
tà tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative 
di qualità per i prodotti agricoli, che modifica i re-
golamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 
2019/1753 e che sostituisce e abroga il regolamento 
(UE) n. 1151/2012, entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, ru-
bricato «Modifiche di un disciplinare» e, in particola-
re, il paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordina-
rie di un disciplinare sono valutate e approvate dagli 
Stati membri o dai paesi terzi nel cui territorio è situata 
la zona geografica del prodotto in questione e sono co-
municate alla Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che in-
tegra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in 
particolare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ha assunto la 
denominazione di Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
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e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 
2025 risulta registrata dalla Corte dei conti in data 16 feb-
braio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/96 della Commis-
sione del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta uffi-
ciale   delle Comunità europee - serie L 163 del 2 luglio 
1996, con il quale è stata registrata la denominazione di 
origine protetta «Pancetta Piacentina»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela dei 
Salumi Piacentini DOP, che possiede i requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 1, del decreto n. 12511/2013, inte-
sa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine protetta «Pancetta 
Piacentina»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Emi-
lia-Romagna, competente per territorio, in merito alla do-
manda di modifica del disciplinare di che trattasi; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 228 
del 1° ottobre 2025, con il quale è stata resa pubblica la 
proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Pancetta Piacentina» 
ai fini della presentazione di opposizioni e che, entro i 
termini previsti dal decreto 14 ottobre 2013, non sono 
pervenute opposizioni riguardo la proposta di modifica 
di cui trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo del-
la procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 24, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, 
sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordinarie 
contenute nella domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta «Pan-
cetta Piacentina»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del pre-
sente decreto di approvazione delle modifiche ordinarie 
del disciplinare di produzione in questione e del relati-
vo documento unico consolidato, nonché alla comunica-
zione delle stesse modifiche ordinarie alla Commissione 
europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta «Pan-
cetta Piacentina», di cui alla proposta pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 228 del 1° ottobre 2025. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della deno-
minazione di origine protetta «Pancetta Piacentina» figu-
ra all’allegato del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 
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 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della denominazione di origine protetta «Pancetta Piacentina» 
saranno pubblicati sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 26 novembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA
«PANCETTA PIACENTINA» DOP 

 Art. 1.
   Denominazione  

 La denominazione d’origine protetta «Pancetta Piacentina» è riservata al prodotto di salumeria che risponde alle condizioni e ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Zona di produzione  

 Gli allevamenti dei suini destinati alla produzione della Pancetta Piacentina debbono essere situati nel territorio delle Regioni Lombardia 
ed Emilia Romagna. 

 I suini nati, allevati, macellati e sezionati nelle suddette Regioni debbono essere conformi alle prescrizioni di seguito descritte. 

 Caratteristiche genetiche 

  La materia prima da utilizzare è costituita da carni che devono provenire da suini figli di:  
   a)   verri delle razze tradizionali Large White Italiana, Landrace Italiana e Duroc Italiana così come migliorate dal Libro genealogico 

italiano, in purezza o tra loro incrociate, e scrofe delle razze tradizionali Large White Italiana e Landrace Italiana, in purezza o tra loro incrociate; 
   b)   verri delle razze tradizionali di cui alla lettera   a)   e scrofe meticce o di altri tipi genetici purché questi provengano da schemi di selezione 

e/o incrocio di razze Large White, Landrace e Duroc attuati con finalità compatibili con quelle del Libro genealogico italiano, per la produzione 
del suino pesante; 

   c)   verri e scrofe di altri tipi genetici purché questi provengano da schemi di selezione e/o incrocio di razze Large White, Landrace e Duroc 
attuati con finalità compatibili con quelle del Libro genealogico italiano, per la produzione del suino pesante; 

   d)   verri degli altri tipi genetici di cui alla lettera   c)   e scrofe delle razze tradizionali di cui alla lettera   a)  . 
  Di seguito vengono esplicitati i requisiti genetici sopra espressi riportando le combinazioni genetiche ammesse e quelle non consentite:  
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   La lista degli altri tipi genetici approvati viene periodicamente aggiornata e pubblicata dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 

  Non possono essere utilizzate le carni provenienti da:  
 verri e scrofe; 
 suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimento alla sensibilità agli    stress    (PSS -    Porcine Stress Sindrome   ). 

 Allevamento e alimentazione 
 Le fasi e le tecniche di allevamento, gli alimenti consentiti, le loro quantità e modalità di impiego sono finalizzate a ottenere un suino pesante. 
  Le fasi dell’allevamento sono le seguenti:  

 allattamento; 
 svezzamento; 
 magronaggio; 
 ingrasso. 

 Allattamento: la fase va dal momento della nascita del suinetto fino ad almeno ventotto giorni di età, fatto salvo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia di benessere dei suini. In questa fase l’alimentazione avviene attraverso l’allattamento o naturale sotto la scrofa o artificiale, nel rispetto 
della normativa vigente. Al fine di soddisfare i fabbisogni fisiologici dei suinetti in allattamento è altresì possibile iniziare a somministrare le materie prime 
ammesse dalla normativa dell’UE e nazionale vigente, in materia di alimentazione animale. È ammessa l’integrazione vitaminica, minerale e amminoaci-
dica dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente. 

 In questa fase, entro il ventottesimo giorno dalla nascita, l’allevatore iscritto nel sistema dei controlli deve apporre su entrambe le cosce del suinetto 
il seguente tatuaggio di origine a inchiostro, con le seguenti indicazioni. 

  

   Il tatuaggio di origine reca lettere e cifre riprodotte con caratteri maiuscoli mediante punzoni multiago disposti secondo precise coordinate 
su piastre di dimensioni 30 mm per 30 mm. Nello specifico il tatuaggio di origine presenta: la sigla della provincia dove è ubicato l’allevamento 
iscritto al sistema di controllo in cui i suinetti sono nati in luogo delle lettere «XX»; il numero di identificazione dell’allevamento in luogo delle 
cifre «456»; la lettera identificativa del mese di nascita del suino in luogo della lettera «H». 

  La seguente tabella associa i mesi dell’anno alle lettere identificative del mese di nascita del suinetto da riprodurre con il tatuaggio di origine 
in luogo della lettera «H»:  

  

Mese Nascita Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic. 

Lettera identificativa 
del mese 

T C B A M P L E S R H D 
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   In sostituzione o in associazione al presente tatuaggio di origine sarà consentito l’utilizzo anche di altro dispositivo identificativo validato 
dall’organismo di controllo che assicuri e garantisca la tracciabilità e la rintracciabilità della Pancetta Piacentina. 

 Ai fini del presente disciplinare l’età dei suini in mesi è data dalla differenza tra il mese in cui si effettua la determinazione dell’età e il mese 
di nascita ed è accertata sulla base del tatuaggio di origine e/o del dispositivo identificativo di cui sopra. 

 Svezzamento: è la fase successiva all’allattamento, che può prolungarsi fino a tre mesi di età dell’animale. Il suino in questo stadio di cresci-
ta raggiunge un peso massimo di 40 chilogrammi e, allo scopo di soddisfare i suoi fabbisogni fisiologici, gli alimenti possono essere costituiti dalle 
materie prime ammesse dalla normativa vigente in materia di alimentazione animale. L’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) 
mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in forma secca. È ammessa l’integrazione vitaminica, minerale e amminoacidica 
dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente. 

  Magronaggio: è la fase successiva allo svezzamento, che può prolungarsi fino a cinque mesi di età dell’animale. Il suino raggiunge un peso 
massimo di 85 chilogrammi. In questa fase sono consentiti gli alimenti costituiti dalle materie prime riportate nella seguente tabella:  

  

Tabella delle materie prime ammesse 

s.s. = sostanza secca della razione calcolata per giorno

Granturco fino al 65% della s.s. 

Sorgo fino al 55% della s.s. 

Orzo fino al 55% della s.s. 

Frumento fino al 55% della s.s. 

Triticale fino al 55% della s.s. 

Silomais fino al 10% della s.s. 

Cereali minori fino al 25% della s.s. 

Pastone di granella e/o pannocchia di granturco fino al 55% della s.s. 

Pastone integrale di spiga di granturco fino al 20% della s.s. 

Farina glutinata di granturco e/o corn gluten feed fino al 10% della s.s. 

Farina di germe di granturco fino al 5% della s.s. 

Cruscami e altri sottoprodotti della lavorazione del frumento fino al 20% della s.s. 

Siero di latte1 fino a 15 litri per capo al giorno 

Latticello1 fino ad un apporto di 250 gr per 
capo per giorno di sostanza secca 

Polpe secche esauste di bietola fino al 10% della s.s. 

Erba medica essiccata ad alta temperatura fino al 4% della s.s. 

Residui della spremitura della frutta e residui della 
spremitura del pomodoro, quali supporto delle premiscele 

fino al 2% della s.s. 

Trebbie e solubili di distilleria essiccati2 fino al 3% della s.s. 

Melasso3 fino al 5% della s.s. 

Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di soia4 fino al 20% della s.s. 

Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di girasole4 fino al 10% della s.s. 

Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di colza4 fino al 10% della s.s. 

Panello di lino, mangimi di panello di semi di lino, farina di 
semi di lino, mangimi di farina di semi di lino 

fino al 2% della s.s. 

Lipidi con punto di fusione superiore a 36 °C fino al 2% della s.s. 

Lieviti fino al 2% della s.s. 

Pisello fino al 25% della s.s. 
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Altri semi di leguminose fino al 10% della s.s. 

Soia integrale tostata e/o panello di soia fino al 10% della s.s. 

Farina di pesce fino al 1% della s.s. 

Sono ammesse tolleranze sulle singole materie prime nella misura prevista dalla normativa 
vigente relativa all’immissione sul mercato e all’uso dei mangimi. 

1 Siero di latte e latticello insieme non devono superare i 15 litri per capo al giorno. 

2 Si intendono i prodotti ottenuti dalla fabbricazione di alcol mediante fermentazione e 
distillazione di una miscela di cereali e/o altri prodotti amilacei contenenti zuccheri. 

3 Se associato a borlande di melasso il contenuto totale di azoto deve essere inferiore al 2%. 
4 Il tenore di grassi greggi dei prodotti ottenuti per estrazione dai semi di soia, di girasole e di colza 
non deve essere superiore al 2,5% della s.s. 

    L’alimentazione del suino nella fase di magronaggio deve inoltre tener conto delle seguenti specifiche:  
 sono ammessi l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitamine e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente; 
 l’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in forma 

secca; 
 è consentita una presenza massima di acido linoleico pari al 2% e di grassi pari al 5% della sostanza secca della dieta; 
 la presenza di sostanza secca da cereali non deve essere inferiore al 45% di quella totale. 

 Almeno il 50% della sostanza secca degli alimenti per i suini, su base annuale, proviene dalla zona geografica di allevamento di cui all’art. 2, 
primo capoverso. 

 Ingrasso: è l’ultima fase dell’allevamento, interviene a magronaggio completato e prosegue fino all’età della macellazione che deve essere 
di almeno nove mesi. In questa fase sono consentiti gli alimenti costituiti dalle materie prime riportate nella Tabella delle materie prime ammesse 
nelle quantità indicate, a esclusione della soia integrale tostata e/o panello di soia e della farina di pesce. L’alimentazione del suino nella fase di 
ingrasso deve inoltre tener conto di tutte le specifiche già previste per la fase di magronaggio, con la sola eccezione della presenza di sostanza secca 
da cereali che non deve essere inferiore al 55% di quella totale. 

 Alla fine della fase di ingrasso dovrà essere ottenuto un suino pesante che avrà raggiunto in fase di macellazione il peso della carcassa de-
scritto nel successivo paragrafo «Macellazione e sezionamento». 

 Macellazione e sezionamento 

 L’età minima del suino alla macellazione è di nove mesi; viene accertata sulla base del tatuaggio di origine apposto dall’allevatore entro il 
ventottesimo giorno dalla nascita del suino, e/o del dispositivo identificativo in sostituzione o in associazione. 

 Il computo dell’età in mesi è dato dalla differenza tra il mese in cui avviene la macellazione e il mese di nascita. 
 Le carni da utilizzare devono provenire solo da carcasse classificate H    Heavy    ai sensi della vigente normativa dell’Unione europea, con peso 

della carcassa compreso fra un minimo di 110,1 chilogrammi e un massimo di 180,0 chilogrammi. 
 Il peso e la classificazione delle carcasse vengono accertati al momento della macellazione. 
 Le operazioni di sezionamento della carcassa suina possono essere eseguite anche in laboratori di sezionamento iscritti al sistema di con-

trollo diversi dal macello che ha eseguito l’abbattimento degli animali, operanti nella zona di produzione di cui all’art. 2, primo capoverso del 
disciplinare. 

 La zona di elaborazione della Pancetta Piacentina comprende l’intero territorio della Provincia di Piacenza limitatamente alle aree ad altitu-
dine inferiore ai 900 metri slm, a motivo delle particolari condizioni climatiche. 

 Art. 3.
   Materie prime  

 La Pancetta Piacentina è derivata da suini che corrispondono alle caratteristiche dell’art. 2. Per la produzione della Pancetta Piacentina si 
utilizza la parte centrale del grasso di copertura della mezzena che va dalla regione retrosternale a quella inguinale, comprendendo la sola parte 
laterale delle mammelle. 

 La pancetta rappresenta uno dei tagli adiposi del suino che si ottiene isolando con apposita sezionatura dapprima il cosiddetto «pancettone» 
che comprende varie parti e da cui si ottiene la pancetta vera e propria. 

 Dopo la sezionatura il pezzo viene squadrato e rifilato. Il trasferimento delle pancette allo stabilimento di trasformazione, deve avvenire 
entro le 72 ore successive con mezzi refrigerati. Le pancette squadrate e rifilate devono sostare in cella frigorifera fino al momento della salatura. 
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 Art. 4.
   Metodo di elaborazione  

  Il processo di elaborazione inizia con la salagione a secco che consiste nel 
mettere a contatto con le carni una miscela composta da:  

  dosi per 100 Kg di carne fresca:  
 cloruro di sodio: min 1,5 Kg - max 3,5 Kg; 
 nitrato di sodio e/o potassio: max 15 gr; 
 nitrito di sodio: max 10 gr; 
 pepe nero e/o bianco in grani e/o spezzato: min. 30 - max 50 gr; 
 chiodi di garofano: max 40 gr; 
 zuccheri, quali destrosio, glucosio, fruttosio, saccarosio: max 1,5 Kg; 
 sodio L-ascorbato (E301) e/o acido L-ascorbico (E300): max 200 gr. 

 L’operazione di salagione è effettuata a mano. È vietata la salagione in 
salamoia. 

 Le pancette salate sono poste in celle frigorifere con temperatura di 3-5°C 
ed umidità relativa del 70-90 % per un periodo non inferiore a 10 gg. 

 Dopo tale periodo si procede alla raschiatura al fine di togliere eventuali 
residui della lavorazione e l’eccesso di sali e spezie. 

 Dopo la salagione e la raschiatura, le pancette vengono arrotolate con 
eventuale aggiunta di carne magra proveniente da suini con i requisiti descritti 
all’art. 2. Le pancette vengono poi cucite lateralmente oppure, in fase di arro-
tolamento, vengono utilizzati vincoli, quali per esempio legature esterne, per 
mantenere la forma del prodotto. Infine alle estremità non coperte dalla cotenna 
e sulla cucitura laterale o sui lembi laterali longitudinali sono applicabili pezzi di 
vescica di suino, diaframma parietale suino o altro tipo di budello suino, oppure 
carta vegetale o fogli di cellulosa, allo scopo di ottenere una protezione naturale 
durante la stagionatura. Successivamente le pancette sono imbrigliate e legate. 

 Dopo aver effettuato la foratura in modo omogeneo su tutta la superficie, le 
pancette sostano in locali con temperatura da 0°C a 5°C per alcune ore. 

 Successivamente le pancette passano alla fase di asciugamento che avviene 
per un periodo non superiore a sette giorni, ad una temperatura compresa tra 
15° e 25°C, durante questa fase si constata il caratteristico accentuarsi della 
colorazione della cotenna, indice del processo di maturazione. 

 Art. 5.
   Stagionatura  

 La fase di stagionatura deve protrarsi per un periodo non inferiore a 
quattro mesi dalla data di salatura. 

 La stagionatura avviene in ambienti aventi temperatura compresa tra 
i 10° e i 18°C ed umidità relativa del 70-90% con una tolleranza di ±10%. 

 Durante tale fase è consentita la ventilazione, l’esposizione alla luce ed 
all’umidità naturale, tenuto conto dei fattori climatici presenti nelle vallate 
piacentine. 

 Art. 6.
   Caratteristiche  

  La Pancetta Piacentina, all’atto della immissione al consumo, presenta 
le seguenti caratteristiche organolettiche, chimico-fisiche:  

 Caratteristiche organolettiche 

 Aspetto esterno: forma cilindrica. 
 Peso: da 4 a 8 kg. 
 Colore: rosso vivo inframmezzato del bianco delle parti grasse. Aroma 

e sapore: carne di profumo gradevole, dolce dal sapore sapido. 
 Caratteristiche chimico-fisiche 

              Min        Max     
    Umidità (%)         25         41     
    Proteine (%)         9         16,5     
    Grassi (%)         38         63     
    Ceneri (%)         1,5         5,5     
    pH         5         6     

  La Pancetta Piacentina può essere commercializzata sfusa ovvero con-
fezionata sottovuoto o in atmosfera modificata, intera, in tranci od affet-
tata. Le operazioni di confezionamento, affettamento e porzionamento 
devono avvenire sotto la vigilanza della struttura di controllo, esclusiva-
mente nella zona di trasformazione indicata all’art. 2. 

 Per garantire il mantenimento delle caratteristiche originali e pe-
culiari del prodotto è necessario che le operazioni di confezionamento, 
affettamento e porzionamento vengano svolte nell’area geografica di 
produzione dal personale con specifica conoscenza del prodotto. Prima 
dell’affettamento gli operatori devono provvedere ad una accurata eli-
minazione della cotenna. Il contatto con l’aria e l’esposizione del pro-
dotto privo della cotenna naturale che avvolge il prodotto a condizioni 
ambientali non note rischia di determinare l’ossidazione e il conseguen-
te imbrunimento delle fette o della superficie esposta al taglio, con per-
dita del caratteristico colore rosso vivo della parte magra, irrancidimen-
to della parte grassa e conseguente alterazione dell’aroma. 

 Art. 7.
   Legame  

 I requisiti della «Pancetta Piacentina» dipendono dalle condizio-
ni ambientali e da fattori naturali e umani. In particolare, la caratteriz-
zazione della materia prima è strettamente legata alla zona geografica 
delimitata. 

 Nell’area di approvvigionamento della materia prima, di cui 
all’art. 2, l’evoluzione della zootecnia è legata alla larga presenza di 
coltivazioni cerealicole ed ai sistemi di lavorazione dell’industria case-
aria, particolarmente specializzata, che hanno determinato la vocazione 
produttiva della suinicoltura locale. 

 L’elaborazione localizzata della «Pancetta Piacentina» trae giusti-
ficazione dalle condizioni della microzona dell’area geografica. I fat-
tori ambientali sono strettamente legati alle caratteristiche dell’area di 
produzione dove prevalgono vallate fresche e ricche di acqua, ed aree 
collinari a vegetazione boschiva che incidono in modo determinante sul 
clima e sulle caratteristiche del prodotto finito. 

 L’insieme «materia prima - prodotto - denominazione» si collega 
all’evoluzione socio-economica specifica dell’area interessata, con del-
le connotazioni altrove non riproducibili. 

 Art. 8.
   Designazione e presentazione  

 La designazione «Pancetta Piacentina» deve essere indicata in 
caratteri chiari e indelebili, nettamente distinguibili da ogni altra scrit-
ta, che compare in etichetta ed essere immediatamente seguita dalla 
menzione «Denominazione di origine protetta» o dall’abbreviazione 
«DOP», accompagnata dal simbolo DOP dell’Unione europea. 

 Tali indicazioni possono essere abbinate al logo della 
denominazione. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente 
prevista. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano 
significato laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente, nonché 
l’eventuale nome di aziende suinicole dai cui allevamenti il prodot-
to deriva, purché la materia prima provenga interamente dai suddetti 
allevamenti. 

 Art. 9.
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo (prodotti in entrata e prodotti in 
uscita) deve essere monitorata e documentata. 

 In questo modo, attraverso l’iscrizione dei dati in appositi elenchi 
e registri, gestiti dall’organismo di controllo, e riguardanti allevatori, 
macellatori, sezionatori, elaboratori, stagionatori, confezionatori, por-
zionatori e affettatori, nonché attraverso la dichiarazione tempestiva 
all’organismo di controllo delle quantità prodotte, è garantita la traccia-
bilità e la rintracciabilità (da monte a valle della filiera di produzione) 
del prodotto. 

 Tutte le persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei rispettivi elen-
chi, saranno assoggettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano 
di controllo.   

  25A06494
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    DECRETO  26 novembre 2025 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della deno-
minazione di origine protetta (DOP) «Coppa Piacentina».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  
 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento 

europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo alle in-
dicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei 
prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali garantite e 
alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agricoli, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e 
(UE) 2019/1753 e che sostituisce e abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012, entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubricato 
«Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il paragrafo 9 
secondo il quale le modifiche ordinarie di un disciplinare sono 
valutate e approvate dagli Stati membri o dai paesi terzi nel cui 
territorio è situata la zona geografica del prodotto in questione e 
sono comunicate alla Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che integra il re-
golamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche ed in particolare l’art. 16, com-
ma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, coordinato 
con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», 
con il quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali ha assunto la denominazione di Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, n. 0047783, re-
cante individuazione degli uffici di livello dirigenziale non ge-
nerale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste e definizione delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, re-
gistrata presso l’Ufficio centrale di bilancio in data 30 gennaio 
2025 con n. 100, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2025 risulta registrata dalla 
Corte dei conti in data 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324, re-
gistrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 195 in data 4 mar-
zo 2025, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla «Direttiva 
recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla 
gestione per l’anno 2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nel-
la competenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, re-
gistrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 2025 
con n. 228, con la quale vengono assegnati gli obiettivi ai tito-
lari degli uffici dirigenziali di livello non generale della Dire-

zione generale per la promozione della qualità agroalimentare, 
in coerenza con le priorità politiche individuate nella direttiva 
del Ministro 29 gennaio 2025, n. 38839, nonché dalla direttiva 
dipartimentale 4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 di-
cembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 16 gennaio 
2024, n. 68, concernente il conferimento al dott. Marco Lupo 
dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità alimen-
tare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 del decreto le-
gislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iacovoni, del 7 feb-
braio 2024 del Presidente del Consiglio dei ministri, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 
2024, ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 
dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare del 30 aprile 2024, 
n. 193350, registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 2024, 
n. 999, con il quale è stato conferito al dott. Pietro Gasparri l’in-
carico di direttore dell’Ufficio PQA I della Direzione generale 
della qualità certificata e tutela indicazioni geografiche prodot-
ti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali della 
Direzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, recante disposizio-
ni nazionali per l’attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, 
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari in materia 
di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/96 della Commissione del 
1° luglio 1996, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale delle Co-
munità europee – serie L 163 del 2 luglio 1996, con il quale 
è stata registrata la denominazione di origine protetta «Coppa 
Piacentina»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela dei salumi 
piacentini DOP, che possiede i requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 1 del decreto n. 12511/2013, intesa ad ottenere la modi-
fica del disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne protetta «Coppa Piacentina»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Emilia-
Romagna, competente per territorio, in merito alla domanda di 
modifica del disciplinare di che trattasi; 

 Visto il provvedimento, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana – Serie generale - n. 215 del 2 set-
tembre 2025, con il quale è stata resa pubblica la proposta di 
modifica del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Coppa Piacentina» ai fini della presentazione 
di opposizioni e che, entro i termini previsti dal decreto 14 otto-
bre 2013, non sono pervenute opposizioni riguardo la proposta 
di modifica di cui trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo della procedu-
ra nazionale di valutazione, conformemente all’art. 24, para-
grafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, sussistono i requisiti 
per approvare le modifiche ordinarie contenute nella domanda 
di modifica del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta «Coppa Piacentina»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del pre-
sente decreto di approvazione delle modifiche ordinarie del 
disciplinare di produzione in questione e del relativo docu-
mento unico consolidato, nonché alla comunicazione del-
le stesse modifiche ordinarie alla Commissione europea; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta 
«Coppa Piacentina», di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 215 del 2 settembre 2025. 

 2. Il disciplinare di produzione consolidato della denominazione di origine protetta «Coppa Piacentina» figura 
all’allegato del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comunicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della denominazione di origine protetta «Coppa Piacentina» 
saranno pubblicati sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 26 novembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA
«COPPA PIACENTINA» DOP 

 Art. 1.
   Denominazione  

 La denominazione d’origine protetta «Coppa Piacentina» è riservata al prodotto di salumeria che risponde alle condizioni e ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Zona di produzione  

 Gli allevamenti dei suini destinati alla produzione della «Coppa Piacentina» debbono essere situati nel territorio delle Regioni Lombardia 
ed Emilia-Romagna. 

 I suini nati, allevati, macellati e sezionati nelle suddette regioni sono conformi alle prescrizioni di seguito descritte. 

 Caratteristiche genetiche 

  La materia prima da utilizzare è costituita da carni che devono provenire da suini figli di:  

   a)   verri delle razze tradizionali    Large White    Italiana, Landrace Italiana e Duroc Italiana così come migliorate dal Libro genealogico 
italiano, in purezza o tra loro incrociate, e scrofe delle razze tradizionali    Large White    Italiana e Landrace Italiana, in purezza o tra loro incrociate; 

   b)   verri delle razze tradizionali di cui alla lettera   a)   e scrofe meticce o di altri tipi genetici purché questi provengano da schemi di selezione 
e/o incrocio di razze    Large White   , Landrace e Duroc attuati con finalità compatibili con quelle del Libro genealogico italiano, per la produzione 
del suino pesante; 

   c)   verri e scrofe di altri tipi genetici purché questi provengano da schemi di selezione e/o incrocio di razze    Large White   , Landrace e Duroc 
attuati con finalità compatibili con quelle del Libro genealogico italiano, per la produzione del suino pesante; 

   d)   verri degli altri tipi genetici di cui alla lettera   c)   e scrofe delle razze tradizionali di cui alla lettera   a)  . 
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  Di seguito vengono esplicitati i requisiti genetici sopra espressi riportando le combinazioni genetiche ammesse e quelle non consentite:  
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   La lista degli altri tipi genetici approvati viene periodicamente aggiornata e pubblicata dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste. 

  Non possono essere utilizzate le carni provenienti da:  

 verri e scrofe; 

 suini portatori di caratteri antitetici, con particolare riferimento alla sensibilità agli stress (PSS -    Porcine Stress Sindrome   ). 

 Allevamento e alimentazione 

 Le fasi e le tecniche di allevamento, gli alimenti consentiti, le loro quantità e modalità di impiego sono finalizzate a ottenere un suino 
pesante. 

  Le fasi dell’allevamento sono le seguenti:  

 allattamento; 

 svezzamento; 

 magronaggio; 

 ingrasso. 

 Allattamento: la fase va dal momento della nascita del suinetto fino ad almeno ventotto giorni di età, fatto salvo quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di benessere dei suini. In questa fase l’alimentazione avviene attraverso l’allattamento o naturale sotto la scrofa o 
artificiale, nel rispetto della normativa vigente. Al fine di soddisfare i fabbisogni fisiologici dei suinetti in allattamento è altresì possibile iniziare a 
somministrare le materie prime ammesse dalla normativa dell’UE e nazionale vigente, in materia di alimentazione animale. È ammessa l’integra-
zione vitaminica, minerale e amminoacidica dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente. 
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 In questa fase, entro il ventottesimo giorno dalla nascita, l’allevatore iscritto nel sistema dei controlli deve apporre su entrambe le cosce del 
suinetto il seguente tatuaggio di origine a inchiostro, con le seguenti indicazioni. 
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   Il tatuaggio di origine reca lettere e cifre riprodotte con caratteri maiuscoli mediante punzoni multiago disposti secondo precise co-
ordinate su piastre di dimensioni 30 mm per 30 mm. Nello specifico il tatuaggio di origine presenta: la sigla della provincia dove è ubicato 
l’allevamento iscritto al sistema di controllo in cui i suinetti sono nati in luogo delle lettere «XX»; il numero di identificazione dell’alleva-
mento in luogo delle cifre «456»; la lettera identificativa del mese di nascita del suino in luogo della lettera «H». 

  La seguente tabella associa i mesi dell’anno alle lettere identificative del mese di nascita del suinetto da riprodurre con il tatuaggio 
di origine in luogo della lettera «H»:  

 Mese nascita   Gen.   Feb.  Mar.  Apr.  Mag.  Giu.  Lug.  Ago.  Set.  Ott.  Nov.  Dic. 
 Lettera identificativa del mese   T   C  B  A  M  P  L  E  S  R  H  D 

 In sostituzione o in associazione al presente tatuaggio di origine sarà consentito l’utilizzo anche di altro dispositivo identificativo 
validato dall’organismo di controllo che assicuri e garantisca la tracciabilità e la rintracciabilità della «Coppa Piacentina». 

 Ai fini del presente disciplinare l’età dei suini in mesi è data dalla differenza tra il mese in cui si effettua la determinazione dell’età e 
il mese di nascita ed è accertata sulla base del tatuaggio di origine e/o del dispositivo identificativo di cui sopra. 

 Svezzamento: è la fase successiva all’allattamento, che può prolungarsi fino a tre mesi di età dell’animale. Il suino in questo stadio di 
crescita raggiunge un peso massimo di 40 chilogrammi e, allo scopo di soddisfare i suoi fabbisogni fisiologici, gli alimenti possono essere 
costituiti dalle materie prime ammesse dalla normativa vigente in materia di alimentazione animale. L’alimento può essere presentato sia in 
forma liquida (broda) mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in forma secca. È ammessa l’integrazione vitami-
nica, minerale e amminoacidica dell’alimentazione e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente. 
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  Magronaggio: è la fase successiva allo svezzamento, che può prolungarsi fino a cinque mesi di età dell’animale. Il suino raggiunge un peso 
massimo di 85 chilogrammi. In questa fase sono consentiti gli alimenti costituiti dalle materie prime riportate nella seguente tabella:  

 Tabella delle materie prime ammesse
s.s. = sostanza secca della razione calcolata per giorno 

 Granturco  fino al 65% della s.s. 

 Sorgo  fino al 55% della s.s. 

 Orzo  fino al 55% della s.s. 

 Frumento  fino al 55% della s.s. 

 Triticale  fino al 55% della s.s. 

 Silomais  fino al 10% della s.s. 

 Cereali minori  fino al 25% della s.s.  

 Pastone di granella e/o pannocchia di granturco  fino al 55% della s.s. 

 Pastone integrale di spiga di granturco  fino al 20% della s.s. 

 Farina glutinata di granturco e/o    corn gluten feed    fino al 10% della s.s. 

 Farina di germe di granturco  fino al 5% della s.s. 

 Cruscami e altri sottoprodotti della lavorazione del frumento  fino al 20% della s.s. 

 Siero di latte   1   fino a 15 litri per capo al giorno 

 Latticello   1   fino ad un apporto di 250 gr per capo per giorno di sostanza 
secca 

 Polpe secche esauste di bietola  fino al 10% della s.s. 

 Erba medica essiccata ad alta temperatura  fino al 4% della s.s. 

 Residui della spremitura della frutta e residui della spremitura del pomo-
doro, quali supporto delle premiscele  fino al 2% della s.s. 

 Trebbie e solubili di distilleria essiccati   2   fino al 3% della s.s. 

 Melasso3  fino al 5% della s.s. 

 Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di soia4  fino al 20% della s.s. 

 Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di girasole4  fino al 10% della s.s. 

 Prodotti ottenuti per estrazione dai semi di colza4  fino al 10% della s.s. 

 Panello di lino, mangimi di panello di semi di lino, farina di semi di lino, 
mangimi di farina di semi di lino  fino al 2% della s.s. 

 Lipidi con punto di fusione superiore a 36° C  fino al 2% della s.s. 

 Lieviti  fino al 2% della s.s. 

 Pisello  fino al 25% della s.s. 

 Altri semi di leguminose  fino al 10% della s.s. 

 Soia integrale tostata e/o panello di soia  fino al 10% della s.s. 

 Farina di pesce  fino al 1% della s.s. 

 Sono ammesse tolleranze sulle singole materie prime nella misura prevista dalla normativa vigente relativa all’immissione sul mercato e 
all’uso dei mangimi.
   1    Siero di latte e latticello insieme non devono superare i 15 litri per capo al giorno.
   2    Si intendono i prodotti ottenuti dalla fabbricazione di alcol mediante fermentazione e distillazione di una miscela di cereali e/o altri pro-
dotti amilacei contenenti zuccheri.
   3    Se associato a borlande di melasso il contenuto totale di azoto deve essere inferiore al 2%
   4    Il tenore di grassi greggi dei prodotti ottenuti per estrazione dai semi di soia, di girasole e di colza non deve essere superiore al 2,5% della 
s.s.  
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   L’alimentazione del suino nella fase di magronaggio deve inoltre tener conto delle seguenti specifiche:  
 sono ammessi l’utilizzo di minerali, l’integrazione con vitamine e l’impiego di additivi nel rispetto della normativa vigente; 
 l’alimento può essere presentato sia in forma liquida (broda) mediante l’utilizzo di acqua e/o di siero di latte e/o di latticello, che in forma 

secca; 
 è consentita una presenza massima di acido linoleico pari al 2% e di grassi pari al 5% della sostanza secca della dieta; 
 la presenza di sostanza secca da cereali non deve essere inferiore al 45% di quella totale. 

 Almeno il 50% della sostanza secca degli alimenti per i suini, su base annuale, proviene dalla zona geografica di allevamento di cui all’art. 2, 
primo capoverso. 

 Ingrasso: è l’ultima fase dell’allevamento, interviene a magronaggio completato e prosegue fino all’età della macellazione che deve essere 
di almeno nove mesi. In questa fase sono consentiti gli alimenti costituiti dalle materie prime riportate nella Tabella delle materie prime ammesse 
nelle quantità indicate, a esclusione della soia integrale tostata e/o panello di soia e della farina di pesce. L’alimentazione del suino nella fase di 
ingrasso deve inoltre tener conto di tutte le specifiche già previste per la fase di magronaggio, con la sola eccezione della presenza di sostanza secca 
da cereali che non deve essere inferiore al 55% di quella totale. 

 Alla fine della fase di ingrasso dovrà essere ottenuto un suino pesante che avrà raggiunto in fase di macellazione il peso della carcassa de-
scritto nel successivo paragrafo «Macellazione e sezionamento». 

 Macellazione e sezionamento 

 L’età minima del suino alla macellazione è di nove mesi; viene accertata sulla base del tatuaggio di origine apposto dall’allevatore entro il 
ventottesimo giorno dalla nascita del suino, e/o del dispositivo identificativo in sostituzione o in associazione. 

 Il computo dell’età in mesi è dato dalla differenza tra il mese in cui avviene la macellazione e il mese di nascita. 
 Le carni da utilizzare devono provenire solo da carcasse classificate H Heavy ai sensi della vigente normativa dell’Unione europea, con peso 

della carcassa compreso fra un minimo di 110,1 chilogrammi e un massimo di 180,0 chilogrammi. 
 Il peso e la classificazione delle carcasse vengono accertati al momento della macellazione. 
 Le operazioni di sezionamento della carcassa suina possono essere eseguite anche in laboratori di sezionamento iscritti al sistema di con-

trollo diversi dal macello che ha eseguito l’abbattimento degli animali, operanti nella zona di produzione di cui all’art. 2, primo capoverso del 
disciplinare. 

 La zona di elaborazione della «Coppa Piacentina» comprende l’intero territorio della Provincia di Piacenza, limitatamente alle aree ad alti-
tudine inferiore ai 900 metri slm, a motivo delle particolari condizioni climatiche. 

 Art. 3.
   Materie prime  

 La «Coppa Piacentina» è ricavata dai muscoli cervicali perfettamente dissanguati della regione superiore dei suini. 
 L’isolamento del muscolo cervicale del suino deve essere effettuato, con apposito coltello che distacca tutta la massa muscolare compresa 

nella doccia formata dalle apofisi spinose, dei corpi vertebrati e dalle apofisi trasverse, per un peso non inferiore a 2,5 Kg. 
 Il trasporto delle masse muscolari allo stabilimento di trasformazione deve avvenire entro le 72 ore successive con mezzi refrigeranti. 
 Successivamente sono sottoposte alla rituale toelettatura che comprende la rifilatura e la spremitura dei vasi sanguigni. 

 Art. 4.
   Metodo di elaborazione  

  Il processo di elaborazione inizia con la salagione a secco che consiste nel mettere a contatto le carni, con la seguente miscela di sali ed 
aromi naturali:  

 dosi per 100 kg di carne fresca 
 cloruro di sodio: min 1,5 kg max 3,5 kg 
 nitrato di sodio e/o potassio: max gr 15 
 nitrito di sodio: max gr 10 
 pepe nero e/o bianco intero e/o spezzato: min. 15 gr - max 30 gr 
 zuccheri, quali destrosio, glucosio, fruttosio, saccarosio: max 1,5 kg 

  spezie composte:  
 cannella max 15 gr 
 chiodi di garofano max 25 gr 
 alloro max 10 gr 
 noce moscata max 10 gr 

 È vietata la salagione in salamoia. 
 Le coppe sono salate e massaggiate, quindi sostano in frigorifero per almeno sette giorni, e successivamente sono rivestite con diaframma 

parietale suino o altra tipologia di involucri di provenienza suina. 
 Prima della tradizionale legatura è possibile contenere il prodotto in involucri retinati. Infine si procede alla tradizionale legatura con spago, 

dopo aver asportato gli eventuali involucri retinati, ed alla foratura del budello. 
 La successiva fase di asciugamento avviene in appositi essiccatoi con condizioni climatiche controllate con temperatura oscillante tra 15° C 

e 25° C, una umidità del 40 - 90%, in ambiente ventilato, per un periodo minimo di sette giorni e, comunque, fino alla comparsa della caratteristica 
«fioritura» che determina il viraggio al tipico colore rosato. 
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 Art. 5.
   Stagionatura  

 La stagionatura delle coppe avviene in ambienti aventi una temperatura compresa tra 10 e 20° C ed un’umidità relativa di 70-90%, con 
una tolleranza di +10%. 

 Durante la stagionatura è consentita la ventilazione, l’esposizione alla luce ed alla umidità naturale, tenuto conto dei fattori climatici 
presenti nelle valli piacentine. 

 La stagionatura si protrae per un periodo minimo di sei mesi dalla data della avvenuta salatura. 

 L’intera fase di stagionatura deve comprendere anche determinati periodi in locali seminterrati o cantine o locali in grado di riprodurre 
le condizioni ottimali di stagionatura associate ad un adeguato ricambio d’aria. 

 Durante il processo di stagionatura la carica microbica della Coppa viene naturalmente limitata per il naturale effetto della lenta 
maturazione. 

 Art. 6.
   Caratteristiche  

  La «Coppa Piacentina», all’atto dell’immissione al consumo, presenta le seguenti caratteristiche organolettiche, chimico-fisiche e 
microbiologiche:  

 caratteristiche organolettiche 

 aspetto esterno: forma cilindrica, leggermente più sottile all’estremità ottenuta con rifilatura ed asportazione del grasso e di qual-
che sottile pezzo di carne; 

 consistenza: compatta, non elastica; 

 aspetto al taglio: la fetta si presenta compatta ed omogenea, di colore rosso inframmezzato di bianco rosato delle parti marezzate; 

 peso: non inferiore a Kg 1,5; 

 odore: profumo dolce e caratteristico; 

 sapore: gusto dolce e delicato che si affina con il procedere della maturazione. 

 chimico-fisiche 

     Min   Max 

 Umidità (%)   27   43 

 Proteine (%)   19   34 

 Grassi (%)   19   43 

 Ceneri (%)   1   7,5 

 pH   5,5   6,5 

   

 La «Coppa Piacentina» può essere commercializzata sfusa ovvero confezionata sotto vuoto o in atmosfera modificata, intera, in tranci 
od affettata. Le operazioni di confezionamento, affettamento e porzionamento devono avvenire sotto la vigilanza della struttura di controllo, 
esclusivamente nella zona di trasformazione indicata all’art. 2. 

 Per garantire il mantenimento delle caratteristiche originali e peculiari del prodotto è necessario che le operazioni di confezionamen-
to, affettamento e porzionamento vengano svolte nell’area geografica di produzione dal personale con specifica conoscenza del prodotto. Il 
contatto con l’aria e l’esposizione del prodotto affettato o porzionato privo del rivestimento a condizioni ambientali non note rischia di deter-
minare l’ossidazione e il conseguente imbrunimento delle fette o della superficie esposta al taglio, con perdita del caratteristico colore rosso 
vivo della parte magra, irrancidimento della parte grassa e conseguente alterazione dell’aroma. 

 Art. 7.
   Legame  

 La produzione della «Coppa Piacentina» risale all’epoca romana e si è tramandata nel tempo concentrandosi nell’area geografica della 
Provincia di Piacenza. 

 L’importanza della zona di produzione della «Coppa Piacentina» va riportata all’evoluzione di una tipica cultura rurale comune a tutta 
la Padania, dal cui territorio deriva la materia prima (Emilia-Romagna e Lombardia). Nell’area di approvvigionamento della materia prima, 
l’evoluzione della zootecnia è legata alla larga presenza di coltivazioni cerealicole ed ai sistemi di lavorazione dell’industria casearia, partico-
larmente specializzata, che hanno determinato la vocazione produttiva della suinicoltura locale. 

 Nella Provincia di Piacenza si è sviluppata e tramandata un’abilità specifica dei produttori locali nella selezione e lavorazione dei tagli 
di carne. Particolare perizia è richiesta agli operatori nel tolettare e rifilare adeguatamente i tagli di carne eliminando residui di grasso e sottili 
pezzi di carne magra. Quest’operazione predispone correttamente i tagli muscolari alle successive operazioni di salatura e legatura. 
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 La presenza di vallate fresche e ricche di acqua, ed aree collinari 
a vegetazione boschiva si riflettono positivamente sulle condizioni dei 
locali di stagionatura. 

 I requisiti caratteristici della «Coppa Piacentina» dipendono dalle 
condizioni ambientali e da fattori naturali e umani. In particolare, 
la caratterizzazione della materia prima è strettamente legata alla 
zona geografica delimitata di approvvigionamento, all’interno della 
quale si sono sviluppate tecniche di allevamento del suino pesante 
italiano determinanti per la qualità del taglio di carne utilizzato per 
la produzione della «Coppa Piacentina». 

 Inoltre, la lavorazione della «Coppa Piacentina» localizzata 
nell’area della Provincia di Piacenza è legata agli operatori locali 
che nel tempo hanno sviluppato conoscenze specifiche nelle ope-
razioni di rifilatura del taglio di carne che predispongono il pro-
dotto ad avere la caratteristica forma leggermente più sottile alle 
estremità. 

 Le competenze tecniche dei produttori nelle operazioni di sa-
latura unite alla padronanza della gestione delle fasi di stagionatura 
testimoniano ulteriormente il legame della «Coppa Piacentina» con 
il suo territorio di produzione. 

 I fattori ambientali sono strettamente legati alle caratteristiche 
dell’area di produzione ed in particolare lo è il clima, che incide in 
modo determinante sulle caratteristiche del prodotto finito, contri-
buendo al buon esito delle fasi di stagionatura del prodotto. 

 L’insieme «materia prima - prodotto - denominazione» si col-
lega quindi all’evoluzione socio-economica specifica dell’area inte-
ressata, con delle connotazioni altrove non riproducibili. 

 Art. 8.
   Designazione e presentazione  

 La designazione della «Coppa Piacentina» deve essere indicata 
in caratteri chiari e indelebili, nettamente distinguibili da ogni altra 
scritta, che compare in etichetta ed essere immediatamente segui-
ta dalla menzione «Denominazione di Origine Protetta» o dall’ab-
breviazione «DOP», accompagnata dal simbolo DOP dell’Unione 
europea. 

 Tali indicazioni possono essere abbinate al logo della 
denominazione. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressa-
mente prevista. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano ri-
ferimento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non ab-
biano significato laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente, 
nonché l’eventuale nome di aziende suinicole dai cui allevamenti il 
prodotto deriva. 

 Art. 9.
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo (prodotti in entrata e prodotti 
in uscita) deve essere monitorata e documentata. 

 In questo modo, attraverso l’iscrizione dei dati in appositi 
elenchi e registri, gestiti dall’organismo di controllo, e riguardanti 
allevatori, macellatori, sezionatori, elaboratori, stagionatori, confe-
zionatori, porzionatori e affettatori, nonché attraverso la dichiara-
zione tempestiva all’organismo di controllo delle quantità prodotte, 
è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità (da monte a valle della 
filiera di produzione) del prodotto. 

 Tutte le persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei rispettivi 
elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte dell’organismo 
di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione 
e dal relativo piano di controllo.   

  25A06495

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  5 novembre 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «WRENCH» nell’ambito del programma 
JPI Cultural Heritage 2023.     (Decreto n. 266/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
rubricato «Provvedimenti attributivi di vantaggi 
economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo 
della Corte dei conti» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, 
recante disposizioni per il coordinamento, la program-
mazione e la valutazione della politica nazionale rela-
tiva alla ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modificazioni, recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 1, n. 12, che, a seguito della modifica 
apportata dal decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, con legge 5 marzo 2020, 
n. 12, (G.U.R.I. n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in 
particolare l’art. 1, comma 870, recante l’istituzione 
del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica 
e tecnologica (FIRST) e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 
recante «Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali», armonizzato con le disposizioni del regola-
mento UE 2016/679, in osservanza del quale si rende 
l’informativa sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del 
Trattato di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato 
dalla legge 2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli 
articoli 107 e 108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4, del decreto-leg-
ge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che 
una percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo 
sia destinata ad interventi in favore di giovani ricerca-
tori di età inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 
n. 83 del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni 
dalla legge n. 134 del 7 agosto 2012; 
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 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recan-
te «Disposizioni per la prevenzione e la repressio-
ne della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115/2013, che 
all’art. 6, comma 1, prevede, da parte del Ministero, 
la emanazione di propri avvisi con i quali sono defi-
nite le modalità ed i termini per la presentazione dei 
progetti, sulle tematiche individuate, nonché i relativi 
liniti temporali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, 
n. 33: «Riordino della disciplina riguardante gli ob-
blighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Com-
missione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Co-
munità europea il 27 giugno 2014 recante «Discipli-
na degli aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo 
e innovazione», che prevede, tra l’altro, il paragra-
fo 2.1.1. «Finanziamento pubblico di attività non 
economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esen-
zione per categoria) e in particolare l’art. 59 che sta-
bilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento 
a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 ago-
sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 
62 e 63 di cui al titolo III, Capo IX «Misure per la 
ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeria-
le n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie 
dei progetti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finan-
ziamento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto 
ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la 
nomina dell’esperto tecnico scientifico per la verifi-
ca della congruità dei costi del programma d’investi-
mento e, all’esito dello svolgimento dell’istruttoria 
di cui all’art. 12, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, per le parti non effettuate dalla struttura 
internazionale, per l’approvazione del capitolato tec-
nico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
tra le parti nella forma predisposta dal MUR, conte-

nente le regole e le modalità per la corretta gestione 
delle attività contrattuali e le eventuali condizioni cui 
subordinare l’efficacia del provvedimento, costitui-
scono parte integrante del decreto di concessione delle 
agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi-
che ed integrazioni» (  G.U.   Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, 
in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, pri-
ma della concessione da parte del soggetto concedente 
aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e 
l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre le in-
formazioni relative agli aiuti precedentemente erogati 
al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al 
decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   G.U.   
n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del cita-
to decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così 
come aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al 
citato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in 
esito al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato 
(RNA) ha rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello svilup-
po economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, com-
ma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e succes-
sive modifiche e integrazioni» (  G.U.   Serie generale 
n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 
2018, reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazio-
ne delle disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto 
ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepi-
mento delle direttive ministeriali del suddetto decreto 
direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni 
di cui al d.d. n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono 
state emanate le «Procedure operative» per il finanzia-
mento dei progetti internazionali, che disciplinano, tra 
l’altro, le modalità di presentazione delle domande di 
finanziamento nazionale da parte dei proponenti dei 
progetti di ricerca internazionale e di utilizzo e di ge-
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stione del FIRST/FAR/FESR per gli interventi diretti 
al sostegno delle attività di ricerca industriale, estese a 
non preponderanti processi di sviluppo sperimentale e 
delle connesse attività di formazione del capitale uma-
no nonché di ricerca fondamentale, inseriti in accordi e 
programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Rego-
lamento concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, 
prot. n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicem-
bre 2020, n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Proroga delle pre-
visioni di cui al decreto ministeriale 26 luglio 2016, 
prot. n. 593» che estende la vigenza del regime di aiuti 
di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 31 di-
cembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020 che testualmente recita: «Nelle more di una 
revisione dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca può disporre l’ammissione al fi-
nanziamento, anche in deroga alle procedure definite 
dai decreti del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593, 26 luglio 
2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, n. 999, dei soggetti 
risultati ammissibili in base alle graduatorie adottate 
in sede internazionale, per la realizzazione dei progetti 
internazionali di cui all’art. 18 del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della con-
clusione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, 
comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissio-
ne al finanziamento, condizionando risolutivamente la 
stessa e la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai 
necessari esiti istruttori cui sono comunque subordinate 
, altresì, le misure e le forme di finanziamento ivi pre-
viste in termini di calcolo delle intensità, entità e quali-
ficazione dei costi e ogni altro elemento suscettibile di 
variazione in relazione all’esame degli esperti tecnico 
scientifici e dell’esperto economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in G.U.R.I. 
del 26 marzo 2021, n. 74, recante «Individuazione e 
definizione dei compiti degli uffici di livello dirigen-
ziale non generale del Ministero dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, 
n. 1004 che ha istituito il Comitato nazionale per la 
valutazione della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 
2021 con il n. 3142, e il successivo decreto ministe-
riale di modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, regi-
strato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il 

n. 3143, e in particolare, l’art. 18, comma 4, del citato 
decreto ministeriale n. 1314 che prevede che il Mini-
stero prende atto dei risultati delle valutazioni effettua-
te, delle graduatorie adottate e dei progetti selezionati 
per il finanziamento dalle iniziative internazionali e di-
spone, entro trenta giorni dalla conclusione delle atti-
vità valutative internazionali, il decreto di ammissione 
al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 7543 
del 1° giugno 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15056 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6135 del 2 maggio 2023 
con la quale il MUR ha aderito al bando internazionale 
«   Collaborative Research Action    (CRA)    on Climate & 
Cultural Heritage    (CCH) 2023 -» con un    budget    com-
plessivo pari a euro 2.000.000,00 nella forma di con-
tributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diret-
ta collaborazione del Ministro dell’università e della 
ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissio-
ne (UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato 
la validità del citato regolamento della Commissione 
(UE) n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Funding agency    nel 
   meeting    in data 12 dicembre 2023, con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei 
confronti del progetto dal titolo «   WRENCH     - Whispers 
of Time: Heritage as Narratives of Climate-Change   », 
avente come obiettivo quello di indagare con un ap-
proccio transdisciplinare l’effetto del cambiamento 
climatico sul patrimonio culturale materiale e immate-
riale non sono ad oggi noti e con un costo complessivo 
pari a euro 380.025,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16662 del 20 di-
cembre 2023, relativa agli esiti della valutazione inter-
nazionale effettuata sui progetti presentati in risposta 
al bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana 
meritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal 
titolo «WRENCH»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si 
è provveduto all’«Assegnazione ai responsabili della 
gestione, delle risorse finanziarie iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2025», tenuto conto degli incarichi dirigen-
ziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025, reg. UCB del 
3 marzo 2025, n. 75, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni 
a più centri di responsabilità amministrativa nonché al 
loro affidamento in gestione unificata alle direzioni ge-
nerali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
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ministri 30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali 
strutture di servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di 
finanziamenti pubblici nell’ambito di Progetti interna-
zionali, con particolare riferimento alla gestione proce-
durale dei progetti selezionati nell’ambito di Iniziative 
di cooperazione internazionale nonché alle procedure 
per l’uso dei fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei 
conti in data 11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al 
dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione 
generale dell’internazionalizzazione e della comunica-
zione nell’ambito del Ministero dell’università e della 
ricerca, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione 
in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2025 e per il triennio 2025-2027», ed in particola-
re la Tabella 11 ad esso allegata relativa al Ministero 
dell’università e ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della 
cooperazione internazionale, di cui all’art. 1, com-
ma 872, della legge 27 dicembre 2006, risulta assicu-
rata per l’esercizio 2025 dall’incremento della dota-
zione finanziaria del capitolo 7345, piano gestionale 
01, come da Tabella 11 allegata al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 14426 del 27 ottobre 2025, reg. UCB 
n. 185, in data 30 ottobre 2025 con il quale è stato as-
sunto l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero, dell’im-
porto complessivo di euro 1.664.397,24 da destinare al 
finanziamento di ciascuno degli interventi riguardanti 
i progetti di cooperazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecu-
zione dell’azione amministrativa per la gestione degli 
interventi cofinanziati dall’Unione europea e degli in-
terventi complementari alla programmazione comuni-
taria in conformità alla vigente normativa europea e/o 
nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla «JPI 
   Collaborative Research Action    (CRA)    on Climate and 
Cultural Heritage   » (CCH 2023), con scadenza l’8 set-
tembre 2023 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale 
dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «WRENCH» figura il seguente propo-
nente italiano: Università della Campania; 

 Visto il    consortium     agreement    sottoscritto tra i par-
tecipanti al progetto «WRENCH»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni pre-
viste il progetto «WRENCH» per un contributo com-
plessivo pari ad euro 252.457,25; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale 

«WRENCH» è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella for-
ma, misura, modalità e condizioni indicate nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la de-
correnza del progetto è fissata al 30 giugno 2024 e la 
sua durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le mo-
dalità e i termini di cui all’allegato disciplinare (Al-
legato 2) e dovrà svolgersi secondo le modalità e i 
termini previsti nell’allegato capitolato tecnico (Al-
legato 3), ambedue i citati allegati facenti parte inte-
grante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i 

diversi soggetti proponenti previsti dal progetto in-
ternazionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle 
attività di propria competenza e per l’effettuazione 
delle relative spese, opererà in piena autonomia e se-
condo le norme di legge e regolamentari vigenti, assu-
mendone la completa responsabilità; pertanto il MUR 
resterà estraneo ad ogni rapporto comunque nascente 
con terzi in relazione allo svolgimento del progetto 
stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente 
o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto 
delle norme di legge e regolamenti non saranno rico-
nosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessi-
vamente in euro 252.457,25 nella forma di contributo 
nella spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a vale-
re sullo stato di previsione della spesa di questo Mi-
nistero per l’EF 2025, IPE 1 cl. 01 E 02 giustificativo 
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n. 3768, di cui al decreto direttoriale di impegno prot. 
MUR n. 14426 del 27 ottobre 2025 reg. UCB 185, in 
data 30 ottobre 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate 
all’effettiva disponibilità delle risorse secondo lo sta-
to di avanzamento lavori, avendo riguardo alle moda-
lità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni 
rilevanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso 
di sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o 
economico-finanziarie di carattere straordinario, ac-
quisito il parere dell’esperto scientifico. Per variazio-
ni inferiori al venti per cento del valore delle attività 
progettuali del raggruppamento nazionale, il MUR 
si riserva di provvedere ad autorizzare la variante, 
sentito l’esperto scientifico con riguardo alle casisti-
che ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere 
autorizzate solo se previamente approvate in sede in-
ternazionale da parte della struttura di gestione del 
programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del pro-
getto dovranno concludersi entro il termine indicato 
nella scheda allegata al presente decreto (Allegato 1), 
fatte salve eventuali proroghe approvate dal Program-
ma e dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre 
la data di chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun bene-
ficiario, l’anticipazione dell’agevolazione come pre-
visto dall’art. 2 dell’allegato all’avviso integrativo, 
nella misura dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura priva-
ta la richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione 
dovrà essere garantita da fideiussione bancaria o po-
lizza assicurativa rilasciata al soggetto interessato in 
conformità allo schema approvato dal Ministero con 
specifico provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettaglia-
te rendicontazioni semestrali della somma oggetto di 
contributo ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeria-
le n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del pro-
getto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di even-
tuali importi che risultassero non ammissibili, nonché 
di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti 
delle istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stes-
se, subirà eventuali modifiche, ove necessarie. Per-
tanto, all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo 
il soggetto beneficiario dichiara di essere a conoscen-

za che forme, misure ed entità delle agevolazioni ivi 
disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno esse-
re soggette a variazione/risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo 
di anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse 
richiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbli-
go, l’eventuale maggiore importo dell’anticipo eroga-
to calcolato sulle somme concesse e, successivamen-
te, rettificate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà 
compensato con una ritenuta di pari importo, ovvero 
fino alla concorrenza della somma eccedente erogata, 
sulle successive erogazioni a SAL, ovvero sull’eroga-
zione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’im-
porto dell’anticipo erogato non trovasse capienza di 
compensazione nelle successive erogazioni a SAL, 
ovvero nell’erogazione a saldo, la somma erogata ec-
cedente alla spettanza complessiva concessa in sede 
di rettifica sarà restituita al MUR dai soggetti benefi-
ciari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo 
il soggetto beneficiario è a conoscenza che il capi-
tolato definitivo, sulla scorta del quale saranno ese-
guiti tutti i controlli sullo stato di avanzamento, sarà 
quello debitamente approvato e siglato dall’esperto e 
che, pertanto, in caso di difformità, si procederà ai 
necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà 
procedere, nei confronti del beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministra-
tivo, a salvaguardia dell’eventuale compensazione 
con le somme maturate su altri progetti finanziati o 
ad altro titolo presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevo-
lazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda 
del progetto, capitolato tecnico e disciplinare conte-
nente le regole e le modalità per la corretta gestione 
delle attività contrattuali e le eventuali condizioni cui 
subordinare l’efficacia del provvedimento, che ne co-
stituiscono parte integrante, è trasmesso al soggetto 
proponente per la successiva formale accettazione, ai 
sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta su-
bordinato alla conclusione delle procedure di accetta-
zione conseguenti all’adozione del presente decreto 
di concessione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decre-
to e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle norma-
tive di legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, 
citate in premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di con-
trollo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successivamen-
te sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 5 novembre 2025 
 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del merito, 
del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero della cultura, 
reg. n. 2246

  
      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzione-
generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html    

  25A06509

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  27 novembre 2025 .

      Cessazione dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale 
della protezione civile per intervento all’estero di cui al decreto 
del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare del 
18 marzo 2025 in conseguenza del grave incendio verificatosi in 
una discoteca nella Repubblica della Macedonia del Nord.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante 
il codice della protezione civile e, in particolare, gli articoli 
23 e 29; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in 
data 10 novembre 2022, con il quale al Ministro senza porta-
foglio sen. Nello Musumeci, è stato conferito l’incarico per la 
protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 12 novembre 2022, con il quale sono state delegate 
al Ministro senza portafoglio sen. Nello Musumeci, le fun-

zioni del Presidente del Consiglio dei ministri ivi indicate, 
con particolare riferimento all’art. 2 concernente la delega di 
funzioni in materia di protezione civile; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare del 18 marzo 2025, recante «Dichiarazio-
ne dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale della 
protezione civile per intervento all’estero 2025 in conseguen-
za del grave incendio verificatosi in una discoteca nella Re-
pubblica della Macedonia del Nord»; 

 Considerato che le operazioni di soccorso e assistenza 
alla popolazione coinvolta sono terminate con il rientro del 
personale e dei mezzi impiegati dall’Italia, in accordo con le 
autorità locali e con il Centro europeo di coordinamento della 
risposta alle emergenze (ERCC) e con il successivo rimpatrio 
dei pazienti macedoni assistiti in Italia; 

 Considerato, altresì, il conseguente venire meno dei pre-
supposti per il proseguimento dello stato di mobilitazione di 
cui al sopra citato decreto del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare del 18 marzo 2025; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezione 
civile; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli 
articoli 23, comma 1, e 29 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, in considerazione di quanto espresso in premessa, 
è disposta la cessazione dello stato di mobilitazione del Servi-
zio nazionale della protezione civile per intervento all’estero 
di cui al decreto del Ministro per la protezione civile e le po-
litiche del mare del 18 marzo 2025. 

 2. Con provvedimento del Capo del Dipartimento della 
protezione civile verranno assegnati contributi per il concor-
so alla copertura finanziaria degli oneri sostenuti dalle com-
ponenti e strutture operative del Servizio nazionale della pro-
tezione civile mobilitate, a valere sulle risorse finanziarie del 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44 del citato 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2025 
 Il Ministro: MUSUMECI   

  25A06526  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di everolimus, «Everolimus Bio-
con».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 424 del 20 novembre 2025  

 Codice pratica: MCA/2019/366, C1A/2023/2061, C1B/2023/1338, 
C1B/2023/694, C1A/2023/869. 

 Procedure europee n.: NL/H/5047/001-003/DC, NL/H/5047/001-
003/IA/001, NL/H/5047/001-003/IB/003, NL/H/5047/001-003/IB/005 
e NL/H/5047/001-003/IA/006. 

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale EVEROLIMUS BIOCON, 
le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti in-
tegranti della determina di cui al presente estratto, nella forma farma-
ceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Biocon Pharma Malta I Limited, con sede legale e 
domicilio fiscale in The Victoria Centre, Unit 2, Lower Ground Floor, 
Valletta Road, Mosta MST 9012, Malta (MT). 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/OPA/AL/

PVC - A.I.C. n. 050013010 (in base 10) 1HQ8UL (in base 32); 
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 «2,5 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/OPA/AL/
PVC - A.I.C. n. 050013022 (in base 10) 1HQ8UY (in base 32); 

 «5 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/OPA/AL/
PVC - A.I.C. n. 050013034 (in base 10) 1HQ8VB (in base 32); 

 «5 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/OPA/AL/
PVC - A.I.C. n. 050013046 (in base 10) 1HQ8VQ (in base 32); 

 «5 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/OPA/AL/
PVC - A.I.C. n. 050013059 (in base 10) 1HQ8W3 (in base 32); 

 «10 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/OPA/AL/
PVC - A.I.C. n. 050013061 (in base 10) 1HQ8W5 (in base 32); 

 «10 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/OPA/AL/
PVC - A.I.C. n. 050013073 (in base 10) 1HQ8WK (in base 32); 

 «10 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/OPA/AL/
PVC - A.I.C. n. 050013085 (in base 10) 1HQ8WX (in base 32). 

 Principio attivo: everolimus. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Biocon Pharma Malta I Limited Malta Life Sciences Park, 
LS2.01.06, Industrial Estate, San Gwann, SGN 3000; 

 Misom Labs Ltd. Malta Life Sciences Park, LS2.01.06, Indu-
strial Estate, San Gwann, SGN 3000. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente 
classificazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente 
classificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti: oncologo, epatologo, gastroenterologo, internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi 
parti integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte 
integrante della presente determina. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia 
inserita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della 
stessa è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto 
e della presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, il foglio illustrativo e le etichette de-
vono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali 
in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca 
e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 
4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può 
essere immesso in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni 
dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione iniziale del 
medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni di tale decen-
nio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o 

più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica 
preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare 
un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritener-
si applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto 
di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in 
virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto 
al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritener-
si applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamen-
to sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, 
il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
controllare periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , para-
grafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo me-
dicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
tenuto a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza 
richieste e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo 
europeo (CRD) 26 ottobre 2026, come indicata nella notifica di 
fine procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento 
(RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  25A06496

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di diclofenac sodico, «Levioflex»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 427/2025 del 24 novembre 2025  

 Codice pratica: AIN/2024/1891. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LE-

VIOFLEX, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichet-
te (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e 
con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Laboratorio Farmaceutico S.I.T. S.r.l. con sede 
e domicilio fiscale in - via Cavour n. 70 - 27035 Mede (PV), Italia. 

  Confezione:  
 «40 mg/ml spray cutaneo, soluzione» 1 flacone in vetro da 25 

g/125 erogazioni con pompa dosatrice - A.I.C. n. 051574010 (in base 
10), 1K5X7U (in base 32). 

 Principio attivo: diclofenac sodico. 
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  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 Medinfar Manufacturing, S.A., Parque Industrial Arman-

do Martins Tavares, Rua Outeiro da Armada, 5, Condeixa-a-   Nova  , 
3150-194, Portogallo; 

 Farmalider, S.A., Calle Aragoneses 2, 28108, Alcobendas, 
Madrid, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «40 mg/ml spray cutaneo, soluzione» 1 flacone in vetro da 25 

g/125 erogazioni con pompa dosatrice - A.I.C. n. 051574010 (in base 
10), 1K5X7U (in base 32); 

 classificazione ai fini della rimborsabilità: classe C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «40 mg/ml spray cutaneo, soluzione» 1 flacone in vetro da 25 

g/125 erogazioni con pompa dosatrice - A.I.C. n. 051574010 (in base 
10), 1K5X7U (in base 32); 

 classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non 
soggetto a prescrizione medica, da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla deter-
mina, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allega-
to alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient card   ,  PC) sia 
inserita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della 
stessa è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto 
e della determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 
4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può 
essere immesso in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni 
dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione iniziale del 
medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni di tale decen-
nio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o 
più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica 
preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare 
un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritener-
si applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto 
di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in 

virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto 
al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritener-
si applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato 
sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed 
efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
tenuto a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza 
richieste e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla 
data di efficacia della determina di cui al presente estratto. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  25A06497

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di rosuvastatina e ezetimi-
be, «Rosuvastatina e Ezetimibe Doc Generics».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 428/2025 del 24 novembre 2025  

 Codice pratica MCA/2024/140. 
 Procedura europea CZ/H/1415/001-004/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale RO-

SUVASTATINA e EZETIMIBE DOC GENERICS, le cui caratteri-
stiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, do-
saggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l, con sede legale e domicilio 
fiscale in Via Turati n. 40, 20121 Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «5 mg/10 mg compresse rivestite con film» 28 compres-

se in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 052296011 (in base 10) 
1KVYBC (in base 32); 

 «5 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 052296023 (in base 10) 1KVY-
BR (in base 32); 

 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 052296035 (in base 10) 
1KVYC3 (in base 32); 

 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 052296047 (in base 10) 1KVY-
CH (in base 32); 

 «20 mg/10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 052296050 (in base 10) 1KVY-
CL (in base 32); 

 «20 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 052296062 (in base 10) 1KVY-
CY (in base 32); 

 «40 mg/10 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 052296074 (in base 10) 
1KVYDB (in base 32); 
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 «40 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 052296086 (in base 10) 
1KVYDQ (in base 32). 

 Principio attivo: rosuvastatina e ezetimibe. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Elpen Pharmaceutical Co. Inc., Marathonos Avenue 95, Pi-
kermi Attiki 190 09, Grecia; 

 Rontis Hellas Medical And Pharmaceutical Product S.A., La-
risa Industrial Area, p.o.box 3012, 415 00 Larisa, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe 
C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale sogget-
to a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla deter-
mina, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allega-
to alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,  PC) sia 
inserita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della 
stessa è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto 
e della determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette de-
vono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali 
in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca 
e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 
4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può 
essere immesso in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni 
dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione iniziale del 
medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni di tale decen-
nio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o 
più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica 
preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare 
un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritener-
si applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219, in virtù del quale non sono incluse negli stampati 

quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi an-
cora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritener-
si applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato 
sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
tenuto a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza 
richieste e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinno-
vo europeo (CRD), 1° luglio 2030 come indicata nella notifica di 
fine procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento 
(RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  25A06498

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di ticagrelor, 
«Ticagrelor Mylan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 767/2025 del 21 novembre 2025  

 È autorizzato il    grouping     di variazioni di tipo IB, costituto da 
n. 2 variazioni di tipo IB, B.II.e.1.b.1 con la conseguente immissione 
in commercio del medicinale TICAGRELOR MYLAN anche nelle 
confezioni di seguito indicate in aggiunta a quelle autorizzate:  

 A.I.C.: 049321452 - «60 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in flacone HDPE (codice base 32 1H15HD); 

 A.I.C: 049321464 - «60 mg compresse rivestite con film» 
250 compresse in flacone HDPE (codice base 32 1H15HS); 

 A.I.C: 049321476 - «90 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in flacone HDPE (codice base 32 1H15J4); 

 A.I.C: 049321488 - «90 mg compresse rivestite con film» 
250 compresse in flacone HDPE (codice base 32 1H15JJ). 

 Principio attivo: ticagrelor. 
 Codice di procedura europea: NL/H/4815/001-002/IB/016/G. 
 Codice pratica: C1B/2025/769. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., codice fiscale 13179250157, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani, 20 - 20124, Mi-
lano, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: «C(nn)» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: «RR» medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 
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  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa 
amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamen-
to alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, li-
mitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso com-
plementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA 
e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o 
in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichet-
tatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  25A06499

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di nintedanib, «Nintedanib Dr. Red-
dy’s».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 431 del 26 novembre 2025  

 Codice pratica: MCA/2024/70. 
 Procedura europea n. SE/H/2555/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale NINTEDA-

NIB DR. REDDY’S, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Dr. Reddy’s S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in 
piazza Santa Maria Beltrade n. 1 - 20123 Milano (MI), Italia. 

  Confezioni:  
 «100 mg capsule molli» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 

A.I.C. n. 052207014 (in base 10) 1KT7F6 (in base 32); 
 «100 mg capsule molli» 60 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 

A.I.C. n. 052207026 (in base 10) 1KT7FL (in base 32); 
 «100 mg capsule molli» 120 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 

A.I.C. n. 052207038 (in base 10) 1KT7FY (in base 32); 
 «100 mg capsule molli» 30×1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 

divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052207040 (in base 10) 1KT7G0 (in 
base 32); 

 «100 mg capsule molli» 60×1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052207053 (in base 10) 1KT7GF (in 
base 32); 

 «100 mg capsule molli» 120×1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052207065 (in base 10) 1KT7GT (in 
base 32); 

 «150 mg capsule molli» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 052207077 (in base 10) 1KT7H5 (in base 32); 

 «150 mg capsule molli» 60 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 052207089 (in base 10) 1KT7HK (in base 32); 

 «150 mg capsule molli» 120 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 052207091 (in base 10) 1KT7HM (in base 32); 

 «150 mg capsule molli» 30×1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052207103 (in base 10) 1KT7HZ (in 
base 32); 

 «150 mg capsule molli» 60×1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052207115 (in base 10) 1KT7JC (in 
base 32); 

 «150 mg capsule molli» 120×1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052207127 (in base 10) 1KT7JR (in 
base 32). 

 Principio attivo: nintedanib. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Betapharm Arzneimittel GmbH, Kobelweg 95, 86156 Augusta, 
Germania; 

 Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park, Paola 
PLA 3000, Malta; 

 Dr. Reddy’s Laboratories România S.r.l., Str. Daniel Danielopo-
lu, nr. 30-32, Spat   iul 2, Etaj 5, Sectorul 1, Bucuresti, cod postal 014134, 
Romania; 

 Rual Laboratories S.r.l., 313, Splaiul Unirii, Building H, 1st floor, 
sector 3, Bucuresti, 030138, Romania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «100 mg capsule molli» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 

A.I.C. n. 052207014 (in base 10) 1KT7F6 (in base 32); 
 «100 mg capsule molli» 30×1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 

divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052207040 (in base 10) 1KT7G0 (in 
base 32); 

 «150 mg capsule molli» 30 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 052207077 (in base 10) 1KT7H5 (in base 32); 

 «150 mg capsule molli» 30×1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052207103 (in base 10) 1KT7HZ (in 
base 32). 

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: classe C. 
  Confezioni:  

 «100 mg capsule molli» 60 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 052207026 (in base 10) 1KT7FL (in base 32); 

 «100 mg capsule molli» 120 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 052207038 (in base 10) 1KT7FY (in base 32); 

 «100 mg capsule molli» 60×1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052207053 (in base 10) 1KT7GF (in 
base 32); 

 «100 mg capsule molli» 120×1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052207065 (in base 10) 1KT7GT (in 
base 32); 

 «150 mg capsule molli» 60 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 052207089 (in base 10) 1KT7HK (in base 32); 

 «150 mg capsule molli» 120 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL - 
A.I.C. n. 052207091 (in base 10) 1KT7HM (in base 32); 

 «150 mg capsule molli» 60×1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052207115 (in base 10) 1KT7JC (in 
base 32); 

 «150 mg capsule molli» 120×1 capsule in blister OPA/AL/PVC-AL 
divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052207127 (in base 10) 1KT7JR (in 
base 32). 

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa da rinnovare volta per volta vendibile al 
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti:  

 pneumologo relativamente all’indicazione terapeutica «tratta-
mento della Fibrosi Polmonare Idiopatica (IPF)»; 
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 pneumologo, reumatologo, immunologo e internista relativa-
mente alle indicazioni terapeutiche «negli adulti per il trattamento della 
malattia interstiziale polmonare associata a sclerosi sistemica (SSc-ILD)» 
e «negli adulti per il trattamento di malattie interstiziali polmonari (ILD) 
fibrosanti croniche con fenotipo progressivo»; 

 oncologo relativamente all’indicazione terapeutica «in associa-
zione con “Docetaxel” per il trattamento dei pazienti adulti con carcinoma 
polmonare non a piccole cellule (NSCLC) localmente avanzato». 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui 
al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia inserita 
all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa è consi-
derata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della determina di 
cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limita-
tamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichet-
tatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto le-
gislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in commercio, 
finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale del medici-
nale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi otto anni 
di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per 
una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica 
preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare un bene-
ficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi ap-
plicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di quan-
to disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del quale non 
sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o 
a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in com-
mercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi ap-
plicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla si-
curezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio deve controllare periodicamente 
se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD), 

di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pub-
blicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la 
presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla 
sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto a 
porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e detta-
gliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo europeo 
22 maggio 2030, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) tra-
smessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  25A06500

    AUTORITÀ DI BACINO 
DISTRETTUALE DEL FIUME PO

      Adozione del decreto 21 novembre 2025, n. 88    

      Si rende noto che è stato adottato il seguente decreto del segretario 
generale:  

 1. decreto n. 88 del 21 novembre 2025 avente ad oggetto: «Presa 
d’atto, ai sensi dell’art. 4 del decreto del segretario generale dell’Autorità di 
bacino distrettuale del fiume Po n. 13 del 7 marzo 2025, di modifiche degli 
ambiti territoriali di applicazione delle misure temporanee di salvaguardia 
stabilite dall’art. 1 del decreto medesimo». 

 Il decreto di cui sopra, con i relativi allegati, sono consultabili sul sito 
istituzionale dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, nella sezione 
«Atti Istituzionali», al seguente collegamento ipertestuale:   https://cloud.
urbi.it/urbi/progs/urp/ur1DE001.sto?DB_NAME=n1232263   

  25A06511

    AUTORITÀ DI BACINO 
DISTRETTUALE DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità geologica
nel Comune di Rovolon    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera   c)   delle norme 
di attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del 
fiume Brenta-Bacchiglione, con decreto del segretario generale n. 191 del 
24 novembre 2025, è stata aggiornata la pericolosità geologica nel Comune 
di Rovolon (PD). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoalpiorientali.it   

  25A06492
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Autorizzazione al rilascio di certificazione CE sull’emissione 
acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destina-
te a funzionare all’aperto nell’ambito degli allegati VI e VII 
secondo la direttiva 2000/14/CE all’organismo «Ente Navale 
Europeo S.r.l. in sigla E.NAV.E S.r.l.», in Fano.    

      Con decreto del direttore generale valutazioni ambientali del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica e del direttore generale 
consumatori e mercato del Ministero delle imprese e del made in Italy 
del 26 novembre 2025 la società E.NAV.E S.r.l., con sede legale in via 
Mario Morosi 16 - 61032 Fano (PU) - è autorizzata ad effettuare valu-
tazione di conformità ai sensi della direttiva 2000/14/CE per i seguenti 
moduli:  

 schema prodotto a fronte della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17065:2012 certificato n. 02298    products   /   services   /   processes     con sca-
denza l’8 settembre 2029:  

 prodotti: tutte le macchine ed attrezzature destinate a funzio-
nare all’aperto indicate nell’art. 12 (Macchine e attrezzature soggette a 
limiti di emissione acustica) 

  moduli/procedure di valutazione della conformità:  
 allegati VI (Procedura di controllo interno della produzione 

con valutazione della documentazione tecnica e controlli periodici); 
 allegato VII (Procedura di verifica dell’esemplare unico). 

  L’autorizzazione, relativa allo schema menzionato, decorre dalla 
data di notifica all’organismo dell’autorizzazione ed è notificata alla 
Commissione europea e agli Stati membri, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 4, del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262. L’autorizzazione 
ha la scadenza riportata nel seguito, al pari del relativo certificato di 
accreditamento:  

 schema prodotto a fronte della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17065:2012 certificato n. 02298    p    roducts   /   services   /   processes    con sca-
denza l’8 settembre 2029.   

  25A06510

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Assegnazione al Comune di Firenze di risorse nazionali 

per il progetto ricompreso nei Piani urbani integrati    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale  , contenuto «I Decreti», 
è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’interno 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 

per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR di assegnazione 
al Comune di Firenze di risorse nazionali per il progetto ricompreso nei 
Piani urbani integrati.   

  25A06550

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 27 novembre 2025 - Sostegno 
alle PMI per la partecipazione alle manifestazioni fieristiche. 
Elenco dei soggetti assegnatari del buono.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
27 novembre 2025 è stato approvato l’elenco dei soggetti assegnatari 
del buono nell’ambito dello sportello agevolativo di cui al Capo II del 
decreto interministeriale 26 giugno 2025, di cui al comunicato pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 196 del 25 ago-
sto 2025. L’elenco dei soggetti assegnatari è riportato nell’allegato 1 al 
decreto. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, 
il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 27 novembre 
2025 nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mi-
mit.gov.it   

  25A06514

    SEGRETARIATO GENERALE 
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

      Revoca dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine 
«Al merito della Repubblica italiana»    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 
del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si 
comunica che, con decreto del Presidente della Repubblica, emesso in 
data 14 ottobre 2025, è stato revocato il decreto del Presidente della Re-
pubblica del 10 ottobre 2016, per la parte relativa al conferimento al sig. 
Carletto Anglieri dell’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine «Al Merito 
della Repubblica italiana».   
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